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aSSociazione roMa per il teatro
Dell’opera Di roMa

Sostenere il teatro dell’opera di roma è importante.  
Significa essere non solo spettatori, ma contribuire direttamente alla diffusione
dell’opera e della danza in italia e nel mondo e aiutare artisti e giovani talenti a formarsi
e ad affermarsi.

tutti possono sostenere il teatro dell’opera di roma, scegliendo di aderire 
alla fondazione come Membri associati, acquisendo il titolo di Mecenate, Donatore 
o Sostenitore, in ragione del contributo versato.

la fondazione teatro dell’opera di roma ringrazia i Membri associati 
per il loro prezioso sostegno al teatro, compresi quanti hanno donato, 
scegliendo di restare anonimi.

Fondazione
teatRo dell’opeRa di RoMa



Signori Soci fondatori, il bilancio 2015 della fondazione teatro dell’opera di roma
si è chiuso in utile, confermando la fase di risanamento e di
sviluppo del nostro teatro.
Dopo il 2014, caratterizzato dall’adesione della fondazione
ai benefici previsti dalla legge 112/13 (cd. legge Bray) e dal-
le conseguenti forti tensioni sul fronte sindacale, l’esercizio
2015 ha rappresentato un nuovo inizio, nel corso del quale
la fondazione ha potuto guardare, con ritrovata serenità, al
proprio futuro.
attraverso la realizzazione di notevoli investimenti sono sta-
te poste le basi per consentire al teatro di compiere un no-
tevole salto di qualità in termini di visibilità e prestigio in-
ternazionale, consentendogli di raggiungere i livelli artisti-
ci e di offerta culturale che gli sono più consoni.
a riprova di questo si deve ricordare che il 35° premio del-
la critica Musicale “franco abbiati” per il “miglior spettacolo”
del 2015 è stato assegnato, per la prima volta nella storia del
nostro teatro, a The Bassarids di hans Werner henze, con
la direzione di Stefan Soltesz e la regia di Mario Martone, rap-
presentato nel novembre 2015 all’apertura della stagione
2015/2016. 

Dal punto di vista dell’offerta culturale, la fondazione ha rea-
lizzato un grande sforzo organizzativo e produttivo: consi-
derando il teatro costanzi e caracalla, sono state messe in
scena 13 produzioni di opera lirica (3 in più del 2014) e 9 di
balletto con 160 rappresentazioni (+35, pari al 28% di cre-
scita rispetto al 2014). 
verso la fine del 2015 è inoltre ripresa a pieno regime l’atti-
vità concertistica, che sarà ulteriormente sviluppata nel 2016.
giova sottolineare come non si sia trattato soltanto di un in-
cremento quantitativo, ma anche di carattere qualitativo. lo
testimoniano i sempre più frequenti apprezzamenti e gli at-
testati di stima che la critica ed il pubblico hanno riservato
al teatro ed alla sua programmazione culturale.
l’ingente sforzo produttivo è stato accompagnato da un si-
gnificativo incremento degli investimenti, nella convinzione
che il 2015, anno della ripartenza del teatro dopo la grave
crisi economico-finanziaria nella quale era precipitato nel
2013, rappresentasse il momento giusto per porre le basi del-
la crescita futura.
infatti, dal punto di vista delle produzioni artistiche, nel
2015 sono stati realizzati 9 nuovi allestimenti, tra i quali 7 di
opere liriche e 2 di balletto. nel 2014 i nuovi allestimenti era-
no stati complessivamente 5 di cui soltanto 4 di opere liriche.
i nuovi allestimenti realizzati nel 2015, tra i quali spiccano ti-
toli che hanno ottenuto un grande successo di pubblico e di
critica come Tosca, Lucia di Lammermoor, The Bassarids, Ma-
dama Butterfly, Turandot, Aufstieg und Fall der Stadt Maha-
gonny e, tra i balletti, Lo schiaccianoci, sono entrati stabilmente
nel patrimonio della fondazione e saranno utilizzati fre-
quentemente nel futuro sia per nuove riprese che per noleggi
ad altri teatri.

nel 2015 sono stati realizzati anche investimenti rilevanti su-
gli edifici che ospitano la fondazione. tra questi occorre ci-
tare l’adeguamento degli uffici che ha consentito di riportare
in teatro tutto il comparto amministrativo che prima era ospi-
tato in locali esterni al costanzi; la ristrutturazione della sala
ballo e dei camerini, la realizzazione della nuova biglietteria
e del nuovo caffè dell’opera. Si tratta di interventi che han-
no consentito di riqualificare il teatro costanzi, rendendo-
lo più funzionale e migliorando, nel contempo, i servizi a di-
sposizione degli spettatori.
al rilevante impegno profuso nel miglioramento dell’offerta
culturale ha corrisposto uno straordinario risultato sul pia-
no della domanda. rispetto al 2014, i ricavi di biglietteria sono
passati da 7 milioni agli oltre 9,5 milioni del 2015 (+35,7%),
risultato che ha superato le più rosee previsioni. Questo si-
gnificativo successo testimonia la grande attenzione del pub-
blico, romano e non, nei confronti della musica, dell’opera
lirica e del balletto e conferma le possibilità di sviluppo po-
tenziale del teatro.
tutti questi elementi combinati insieme hanno prodotto un no-
tevole miglioramento dell’immagine e della reputazione del
teatro dell’opera di roma, in italia e nel mondo. ciò ha per-
messo di iniziare a migliorare i rapporti con finanziatori
esterni e sponsor che sempre di più scoprono l’importanza
di associare la propria immagine a quella di un teatro rinno-
vato con una proposta culturalmente qualificata. rispetto al
2014, i ricavi da sponsorizzazioni e contributi sono cresciuti
di 1,7 milioni di euro, passando da 1,1 milioni a 2,8 milioni
(+148,5%). un ruolo importante l’ha avuto l’entrata in vigore
della norma sull’art Bonus che, attraverso importanti sgravi
contributivi sulle erogazioni liberali, ha consentito alla fon-
dazione di quintuplicare, in un solo anno, i contributi privati.
a fronte di questi importanti successi sul fronte del fun-
draising, si deve però registrare, anche per il 2015, la pro-
secuzione di una tendenza ormai pluriennale di contrazio-
ne dei contributi pubblici, ridotti, rispetto al 2014, di quasi
2 milioni di euro. come si vede, la fondazione è riuscita a
compensare la contrazione di contributi pubblici attraverso
i maggiori ricavi da risorse private.

il 2015 è stato anche l’anno nel quale sono stati liquidati i 20
milioni di finanziamento statale connessi alla adesione del-
la fondazione al piano di risanamento previsto dalla legge
112/13. tale finanziamento si è aggiunto ai 5 milioni già li-
quidati nel 2014. nel corso dell’anno la fondazione è stata
sottoposta a monitoraggio periodico sull’andamento del
piano da parte del commissario straordinario di governo per
le fondazioni lirico-sinfoniche. tutte le verifiche di monito-
raggio hanno dato un esito positivo, testimoniando la so-
stanziale aderenza del percorso intrapreso rispetto ai con-
tenuti del piano.
infine, si deve ricordare come tutti i risultati descritti siano
stati ottenuti grazie al decisivo impegno di tutti i lavoratori
del teatro che hanno incrementato notevolmente la propria
produttività nel pieno rispetto dell’accordo sindacale del no-
vembre 2014. 
Signori Soci, il 2015 segna dunque un anno decisamente po-
sitivo per la fondazione e fatto ancor più rilevante, eviden-
zia un punto di svolta nel recente passato del teatro, gettando
le basi per un futuro all’altezza delle aspettative che vengono
riposte, in italia e nel mondo, nel teatro dell’opera di roma.

il Sovrintendente 
carlo Fuortes



1 attività artistica Stagione di opera 2014-15
Stagione di opera 2015-16
Stagione di Balletto 2014-15
Stagione di Balletto 2015-16
Stagione estiva di opera 2015
Stagione estiva di Balletto 2015
Stagione Sinfonica 2015-16
Stagione concertistica 2015
eventi extra 2015

pagina 16
34
36
46
48
54
58
59
60

2 andamento e risultato della gestione ricavi
costi
analisi di alcuni indicatori di risultato
ricavi e dati di biglietteria

70
73
74
75

3 attività dei dipartimenti Dipartimento Didattica e formazione
archivio Storico ed audiovisuale

78
86

4 Bilancio 2015 Stato patrimoniale
conto economico

90
94
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15come evidenziato nelle tabelle successive, il
2015 è stato un anno caratterizzato da una ric-
ca e intensa attività artistica che ha portato il
teatro a mettere in campo uno sforzo pro-
duttivo, organizzativo e finanziario senza pre-
cedenti.

tale sforzo produttivo risulta evidente, ad
esempio, dal fatto che, considerando i due luo-
ghi di rappresentazioni più significativi come
il teatro costanzi e caracalla, sono stati pro-
posti in cartellone 3 titoli di lirica in più rispetto
all’anno precedente.

in termini di numero di rappresentazioni,
considerando anche il balletto, il loro nume-
ro totale annuo è passato da 125 a 160, con
un incremento pari al 28% rispetto al 2014.

inoltre durante il corso dell’anno la fondazione,
al fine di ampliare l’offerta culturale ed attrarre
nuovo pubblico, ha ospitato molteplici even-
ti cosiddetti “extra”, principalmente nel corso
della stagione estiva presso le terme di ca-
racalla. 

infine è stato dato un ulteriore impulso alle at-
tività collaterali organizzate dal Dipartimento
di Didattica e formazione.

le stagioni artistiche del teatro dell’opera di
roma si svolgono normalmente tra il 27 no-
vembre, data nella quale si inaugura la sta-
gione, e la fine di ottobre dell’anno successi-
vo. È per tale ragione che le produzioni rap-
presentate nell’anno solare 2015 afferiscono
perlopiù (da gennaio ad ottobre) alla stagio-
ne 2014-2015. nel prosieguo se ne presenta
una sintetica descrizione articolata per genere.

produzioni

2015 2014 Δ 2014-2015
(val. ass.)

Δ 2014-2015
(%)

opera

costanzi 10 7 + 3 +42,9%

caracalla 3 3 - -

totale opera 13 10 + 3 + 30,0%

didattica e altri progetti 1 2 - 1 - 50,0%

balletto

costanzi 6 7 - 1 - 14,3%

caracalla 2 3 - 1 - 33,3%

totale balletto 8 10 - 2 - 20,0%

didattica e altri progetti 3 5 - 2 - 40,0%

spettacoli in abbinamento opera + balletto

costanzi 1 0 + 1 n.a.

caracalla - - - -

totale spettacoli in abbinamento 1 0 + 1 n.a.

didattica e altri progetti - - - -

concerti

costanzi 2 2 - -

caracalla - - - -

totale concerti 2 2 - -

didattica e altri progetti 0 2 - 2 n.a.

extra

costanzi 2 0 + 2 n.a.

caracalla 4 0 + 4 n.a.

totale extra 6 0 + 6 n.a.

didattica e altri progetti - - - -

altri eventi e attività collaterali

costanzi 5 3 + 2 + 66,7%

caracalla 1 0 + 1 n.a.

totale altri eventi 6 3 + 3 + 100,0%

didattica e altri progetti 1 2 - 1 - 50,0%

totale costanzi e caracalla 36 25 + 11 + 44,0%

rappresentazioni

2015 2014 Δ 2014-2015
(val. ass.)

Δ 2014-2015
(%)

opera

costanzi 89 54 + 35 +64,8%

caracalla 20 16 + 4 + 25,0%

totale opera 109 70 + 39 + 55,7%

didattica e altri progetti 10 19 - 9 - 47,4%

balletto

costanzi 38 47 - 9 - 19,1%

caracalla 6 8 - 2 - 25,0%

totale balletto 44 55 - 11 - 20,0%

didattica e altri progetti 14 40 - 26 - 65,0%

spettacoli in abbinamento opera + balletto

costanzi 7 0 + 7 n.a.

caracalla - - - -

totale spettacoli in abbinamento 7 0 + 7 n.a.

didattica e altri progetti - - - -

concerti

costanzi 2 2 - -

caracalla - - - -

totale concerti 2 2 - -

didattica e altri progetti 0 2 - 2 n.a.

extra

costanzi 5 0 + 5 n.a.

caracalla 4 0 + 4 n.a.

totale extra 9 0 + 9 n.a.

didattica e altri progetti - - - -

altri eventi e attività collaterali

costanzi 18 7 + 11 + 157,1%

caracalla 3 0 + 3 n.a.

totale altri eventi 21 7 + 14 + 200,0%

didattica e altri progetti 9 2 + 7 + 350,0%

totale costanzi e caracalla 192 134 + 58 + 43,3%

14



17jules mAssenet

Werther
Drame lyrique in quattro atti e cinque quadri
libretto di Édouard Blau, paul Milliet 
e georges hartmann

stAgione di opeRA
2014-15
18-29 Gennaio - 6 recite

porta la firma del tedesco Willy Decker, la
messa in scena del capolavoro di Jules Mas-
senet che è stata presentata all’opera di
roma nel fortunato allestimento dell’oper
frankfurt. a Massenet, compositore prolifi-
co che aveva a lungo dominato i palcoscenici
lirici, grazie alla sua straordinaria abilità mu-
sicale e drammatica, l’idea di trarre un’ope-
ra in quattro atti dal romanzo epistolare di
goethe (1744), era venuta circa dodici anni
prima che Werther vedesse la luce a vienna,
nell’opera di corte il 16 febbraio 1892, in se-
guito all’eccezionale successo di Manon,
dopo essere stata inizialmente rifiutata dal-
l’opéra-comique di parigi perché “triste”.
Dopo soli sette anni, l’opera già debuttò al
teatro costanzi di roma nel 1897, con la di-
rezione di leopoldo Mugnone.

il grande sentimentalismo del capolavoro di
goethe viene tradotto da Massenet con me-
lodie incantevoli, eliminando però dal libret-
to quasi tutto il contenuto sociale e filosofi-
co dell’originale. ne viene fuori uno straor-
dinario dramma d’amore impossibile, giocato
su quattro personaggi, Werther, carlotta,
alberto e Sofia. Massenet, molto colpito
dalla forza melodrammatica delle pagine
goethiane, mira ad una semplificazione del-
l’intreccio narrativo per poter così generare
una musica capace di commuovere e toccare
l’umanità del pubblico, più vicino al senti-
mentalismo che all’eroismo romantico. nel-
la visione di Decker, conosciuto per il sa-
piente uso dello spazio scenico, questa raffi-
nata e musicalmente struggente opera, è una
combinazione tra mondo poetico e musica,
immaginando Massenet mentre osserva e
contempla il Settecento di goethe.

Direttore Jesús lópez-coBos

regia WillY deckeR 
ripreSa 
Da Jean-louiS caBanÉ

Scene e coStuMi WolFGanG GussMann

luci JoachiM klein
realizzate 
Da agoStino angelini

perSonaggi e interpreti

Werther FRancesco Meli

alBert Jean-luc BallestRa

le Bailli MaRc BaRRaRd

SchMiDt pietRo picone 

Johann alessandRo spina  

charlotte VeRonica siMeoni

Sophie ekateRina sadoVnikoVa

Käthchen claudia FaRneti 

BrÜhlMann Michael alFonsi

oRchestRa del teatRo dell’opeRa di RoMa
con la partecipazione 
Del coro Di voci Bianche Del teatro Dell’opera 
Diretto Da JoSÉ Maria Sciutto 

alleStiMento Dell’oper franKfurt
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19giuseppe veRdi

Rigoletto
Melodramma in tre atti
libretto di francesco Maria piave 
dal dramma Le roi s’amuse di victor hugo

stAgione di opeRA 
2014-15
4-8 FeBBRaio - 5 recite

Direttore  Gaetano d’espinosa

regia leo Muscato

MaeStro Del coro RoBeRto GaBBiani

Scene FedeRica paRolini

coStuMi silVia aYMonino

luci alessandRo VeRazzi

perSonaggi e interpreti

il Duca Di Mantova iVan MaGRì
Yosep kanG

rigoletto GeoRGe petean
GioVanni Meoni

gilDa iRina lunGu
claudia BoYle

Sparafucile MaRco spotti

MaDDalena anna MalaVasi

giovanna MaRta toRBidoni 

il conte Di Monterone caRlo ciGni 

Marullo MaRco caMastRa  

Matteo BorSa pietRo picone  

conte Di ceprano leo paul chiaRot   

conteSSa Di ceprano Michela naRdella   

 paggio MaRika spadaFino

uSciere FRancesco luccioni

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa

alleStiMento Del teatro Dell’opera

Rigoletto è tragedia della deformità, della cor-
ruzione, della violenza. tragedia della dubbia
morale, pubblica e privata. “la festa sta per
finire, l’alba spunta da dietro le vetrate. regna
ovunque una libertà sfrenata: la festa ha de-
generato, sembra quasi un’orgia”. Questa idea
di disfacimento, degenerazione e sfrena-
tezza ha suggerito a  leo Muscato la chiave
di lettura del suo riuscito allestimento, in cui
vita e morte sono strettamente intrecciate. Ri-
goletto è la prima opera della “trilogia po-
polare”, insieme a La traviata e Il trovatore, che
afferma pienamente il genio drammatico di
verdi negli anni ʼ50. 

una delle opere più eseguite al mondo;
dopo il debutto al teatro la fenice di vene-
zia l’11 marzo 1851 non è mai uscita dal re-
pertorio. la censura vietò che un re venisse
presentato come un cinico libertino; la rap-
presentazione fu infatti autorizzata solo a pat-
to che il protagonista francesco i di francia
fosse trasformato in un anonimo duca di
Mantova. Senonché verdi volle come pro-
tagonista dell’opera non il re ma il suo buf-
fone. Rigoletto segna così una svolta epocale
nell’evoluzione artistica di verdi: un perso-
naggio provocatore ma afflitto, buffone ma
triste, in cui il compositore riuscì a conden-
sare tutto lo spessore tragico della sua con-
dizione umana, con una potenza lirico-
drammatica senza precedenti. conosciuta
per “la sfilza interminabile di duetti” come
scrive lo stesso verdi, l’opera contiene la ce-
leberrima romanza “la donna è mobile”. ver-
di ne vietò l’esecuzione durante le prove, nel
timore che il motivo così orecchiabile e
memorizzabile potesse diffondersi subito e
rovinare l’effetto sorpresa la sera della prima.
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21

stAgione di opeRA 
2014-15
1-12 MaRzo - 10 recite
24-28 GiuGno - 3 recite

rappresentata per la prima volta il 14 gennaio
1900 al teatro costanzi di roma, Tosca è for-
se l’opera più drammatica di puccini che, fra
rapide evoluzioni narrative e del discorso mu-
sicale, mette in scena la passione dell’attra-
ente cantante eponima per il pittore Mario
cavaradossi, cui si oppone il sadico barone
Scarpia, sullo sfondo della roma papalina.
puccini si serve del dramma omonimo di vic-
torien Sardou – il cui successo fu dovuto so-
prattutto all’interpretazione di Sarah Ber-
nhardt – eliminando rispetto all’originale
molti particolari e personaggi secondari,
per concentrare l’opera sul triangolo Scarpia
– tosca – cavaradossi.  la storia si svolge nel-
l’atmosfera inquieta e concitata che segue
l’eco degli avvenimenti rivoluzionari france-
si, e la caduta della prima repubblica ro-
mana, in luoghi reali della capitale. i tre atti
sono scanditi da romanze ormai celebri
(“recondita armonia”, “vissi d’arte”, “e lu-
cevan le stelle”) che stemperano in direzio-
ne lirica l’impeto della vicenda, mentre il mo-
mento di massima intensità drammatica è
raggiunto con il secondo atto, protagonista
il malvagio Scarpia, intessuto di sonorità
che anticipano l’estetica dell’espressioni-
smo musicale tedesco. la regia di alessan-
dro talevi, nell’edizione basata sui bozzetti ori-
ginali del grande scenografo adolf hohen-
stein, tiene conto del talento quasi cinema-
tografico di puccini, sensibile a gesti e at-
teggiamenti che sembrano anticipare la mu-
sica stessa, e ha fatto rivivere al pubblico del
costanzi l’emozione di un’opera perfetta
che affascina da sempre gli appassionati, e
non solo, di tutto il mondo.

giAcomo puccini

tosca
opera in tre atti
libretto di giuseppe giacosa e luigi illica
tratto dal dramma omonimo 
di victorien Sardou

Direttore donato Renzetti

regia alessandRo taleVi

MaeStro Del coro RoBeRto GaBBiani

Scene adolF hohenstein
ricoStruite Da caRlo saVi

coStuMi adolF hohenstein
ricoStruiti Da anna BiaGiotti

luci Vinicio cheli

perSonaggi e interpreti

floria toSca oksana dYka
RaFFaella anGeletti 
ViRGinia tola 

Mario cavaraDoSSi aquiles Machado
steFano la colla
MassiMiliano pisapia

il Barone Scarpia RoBeRto FRontali
claudio sGuRa

angelotti WilliaM coRRò

SagreStano doMenico colaianni

Spoletta saVeRio FioRe

Sciarrone daniele MassiMi
FaBio tinalli

carceriere RiccaRdo coltellacci
GiaMpieRo pippia
alessandRo FaBBRi

paStorello MaRta paciFici
caRolina taRuFFi

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa

con la partecipazione 
Del coro Di voci Bianche Del teatro Dell’opera 
Diretto Da JoSÉ Maria Sciutto 

nuovo alleStiMento 
ricoStruito Sui Bozzetti originali 
Della priMa eSecuzione Del 1900

LA 
MEMO

RIA 

RomaOperaaperta

20

fo
to

 Ya
su

ko
 K

ag
ey

am
a

fo
to

 Ya
su

ko
 K

ag
ey

am
a



23gAetAno donizetti

lucia di lammermoor

stAgione di opeRA 
2014-15
31 MaRzo-12 apRile - 6 recite

Direttore RoBeRto aBBado

un progetto Di luca Ronconi

realizzato Da GioVanni MantoVanini luci
GaBRiele MaYeR coStuMi
MaRGheRita palli Scene
uGo tessitoRe regia

MaeStro Del coro RoBeRto GaBBiani

perSonaggi e intepreti

enrico MaRco caRia

lucia Jessica pRatt
MaRia GRazia schiaVo

eDgarDo steFano secco
José BRos

arturo alessandRo liBeRatoRe 

raiMonDo caRlo ciGni

aliSa sYMGe BüYükedes

norManno andRea GioVannini

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa 

nuovo alleStiMento

Dramma tragico in tre atti
libretto di Salvatore cammarano

Lucia di Lammermoor, è un progetto creato
per il teatro dell’opera da luca ronconi, alla
cui memoria lo spettacolo è stato dedicato,
realizzato da gianni Mantovanini per le luci,
gabriele Mayer per i costumi, Margherita pal-
li per le scene, ugo tessitore per la regia.

composta nel 1835 e ispirata al romanzo The
Bride of Lammermoor di Walter Scott, l’ope-
ra è il capolavoro “serio” di Donizetti, in
auge al suo tempo soprattutto come com-
positore di opere buffe (L’elisir d’amore, Don
Pasquale), e insieme al Pirata di Bellini rap-
presenta uno dei modelli del melodramma ro-
mantico italiano. l’amore della nobile lucia
per edgardo, inviso al fratello di lei per un an-
tico torto della famiglia cui appartiene, è de-
stinato a trasformarsi in tragedia quando, per
un fatale inganno, lucia acconsente a spo-
sare un altro uomo. l’irruzione di edgardo e
la conseguente maledizione porteranno lu-
cia al delitto, alla follia e alla morte. cavallo
di battaglia di interpreti leggendarie (Maria
callas, lucia aliberti, Joan Sutherland tra le
altre), il ruolo di lucia è uno dei più impe-
gnativi per soprano di coloratura ed ha il suo
momento più esaltante proprio nella lunga
scena della pazzia, culminante in una cele-
bre cadenza di toccante virtuosismo vocale.
in questa edizione nel ruolo del titolo si al-
ternano due tra le più acclamate voci di
oggi: l’australiana Jessica pratt e l’italiana Ma-
ria grazia Schiavo. Sul podio roberto abba-
do, grande conoscitore della Lucia, da lui di-
retta in tutto il mondo e di cui si ricorda an-
che una versione originale proposta alla
Scala di Milano nel 2006. 
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25giuseppe veRdi

Aida

stAgione di opeRA
2014-15
23 apRile-3 MaGGio - 8 recite

Direttore JadeR BiGnaMini

regia e coreografia Micha Van hoecke

MaeStro Del coro RoBeRto GaBBiani

Scene e coStuMi caRlo saVi

luci Vinicio cheli

perSonaggi e intepretii

il re  luca dall’aMico 

aMneriS anita RachVelishVili
RaFFaella anGeletti

aiDa csilla BoRoss
MaRia pia piscitelli

raDaMeS FaBio saRtoRi
YusiF eYVazoV
daRio di VietRi

aMonaSro GioVanni Meoni
kiRil ManoloV

raMfiS RoBeRto taGliaVini 

un MeSSaggero antonello ceRon 

una SacerDoteSSa siMGe BüYükedes

Danzatori alessandRa aMato
annalisa cianci
alessio Rezza

oRchestRa, coRo e coRpo di Ballo
del teatRo dell’opeRa di RoMa 

nuovo alleStiMento

opera in quattro atti
libretto di antonio ghislanzoni

il fascino dell’antico egitto applicato al me-
lodramma. Questa la formula che ha reso
Aida una delle opere più popolari in assolu-
to, accolta sempre con successo sin dalla sua
prima rappresentazione avvenuta al cairo nel
1871. presente nei cartelloni del teatro del-
l’opera di roma dal 1881, anno secondo dal-
la sua inaugurazione, al teatro costanzi o nel-
le stagioni estive alle terme di caracalla Aida
è sempre stata l’appuntamento romano con
l’opera lirica per antonomasia, oggetto di al-
lestimenti sfarzosi e imponenti diventati leg-
genda, come pure di riletture minimali ugual-
mente efficaci. 

terz’ultima opera del catalogo verdiano,
Aida è il coronamento di un percorso lungo
e coerente, che il compositore riprenderà sol-
tanto sedici anni dopo con la svolta di Otel-
lo seguita da quella definitiva del Falstaff. ver-
di intuì subito il potenziale drammaturgico di
una vicenda ambientata sullo sfondo delle pi-
ramidi e animata da molteplici conflitti: la
guerra tra etiopi ed egiziani, l’amore della
schiava aida per il guerriero egizio radamès
(una variante del contrasto tra ragioni del cuo-
re e ragion di stato, essendo aida la figlia del
re degli etiopi) e la rivalità con amneris, figlia
del re d’egitto. e lo servì con una partitura ric-
ca di momenti esaltanti, dalla romanza “ce-
leste aida” alla celeberrima Marcia trionfa-
le, dal coro “gloria d’egitto” ai ballabili intri-
si di esotismo, in linea con le esigenze del
grand-opéra. l’allestimento firmato da Micha
van hoecke, per la regia e la coreografia, è
continuamente sospeso tra l’esteriorità del-
la cornice scenica e l’interiorità delle relazioni
psicologiche: tutti gli ambienti, le scene che
lo spettatore vede non sono altro che la pro-
iezione del pensiero dei singoli personaggi.
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27WolfgAng AmAdeus mozARt

le nozze di figaro

staGione di opeRa
2014-15
21 MaGGio-3 GiuGno - 9 recite

Direttore Roland BöeR

regia GioRGio stRehleR
ripreSa Da Marina Bianchi

MaeStro Del coro RoBeRto GaBBiani

Scene ezio FRiGeRio

coStuMi FRanca squaRciapino

MoviMenti coreografici tiziana coloMBo

luci   Gianni MantoVanini

perSonaggi e interpreti

il conte Di alMaviva alessandRo luonGo
VittoRio pRato

la conteSSa Di alMaviva eleonoRa BuRatto
donata d’annunzio loMBaRdi

figaro MaRkus WeRBa
thoMas tatzl

SuSanna Rosa Feola
anna kasYan

cheruBino Michaela selinGeR
RaFFaella lupinacci

Marcellina isaBel de paoli

Don BaSilio Matteo FalcieR

Don Bartolo caRlo lepoRe

Don curzio saVeRio FioRe

BarBarina daMiana Mizzi

antonio GRaziano dallaValle

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa 
con la partecipazione Degli allievi Della Scuola Di Danza 
Del teatro Dell’opera Diretta Da laura coMi

alleStiMento Del teatro alla Scala Di Milano

il nome di giorgio Strehler non era mai ap-
parso nei cartelloni del teatro dell’opera. per
ricordare il grande regista, il sovrintendente
carlo fuortes ha deciso di portare a roma il
mitico allestimento de Le nozze di Figaro,
ideato negli anni '70 per la reggia di versail-
les. 

una catena di equivoci amorosi, inganni, so-
spetti, travestimenti, incontri clandestini. e
tutto in un sol giorno. “la folle giornata” è il
sottotitolo che accompagna Le nozze di Fi-
garo, primo frutto della portentosa collabo-
razione tra Mozart e il librettista italiano lo-
renzo Da ponte, seguito a ruota dal Don Gio-
vanni e da Così fan tutte a compimento di una
irripetibile trilogia di capolavori. anche se le
situazioni sembrano quelle di un’opera buffa,
nelle mani di Mozart la musica vola ben al di
sopra dei modelli tradizionali, per la bellez-
za che esprime e per la capacità di intro-
spezione psicologica con cui definisce i
vari personaggi. fervente ammiratore del-
l’opera, Wagner fu tra i primi a parlare delle
Nozze come di una “commedia per musica”
e la sua definizione si adatta ottimamente a
quanto accade in scena. l’imminente ma-
trimonio di figaro con Susanna, la minaccia
del conte che, pur sposato con la contessa,
insidia le grazie di Susanna, la quale ordisce
un tranello per smascherare le sue intenzioni
con la complicità della contessa, che a sua
volta è oggetto del desiderio del paggio
cherubino... un girotondo sentimentale scan-
dito da momenti giocosi, pagine di intimo li-
rismo e sottintesi erotici, quintessenza del ge-
nio mozartiano (“Se vuol ballare, signor con-
tino”, “non più andrai farfallone amoroso”, “voi
che sapete che cosa è amor”, “porgi amor”).
una trama “corale”, desunta dalla commedia
originaria di Beaumarchais e ricomposta da
Mozart e Da ponte in tasselli di un perfetto
congegno a orologeria.

commedia per musica in quattro atti
libretto di lorenzo Da ponte
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29pËtR il’iČ  ČAjkovskij

la dama di picche

staGione di opeRa 
2014-15
19-30 GiuGno - 6 recite

Direttore JaMes conlon

regia RichaRd Jones
ripreSa Da BenJaMin DaviS

MaeStro Del coro RoBeRto GaBBiani

Scene e coStuMi John MacFaRlane

luci MaRio de aMicis

perSonaggi e interpreti

gerMan MaksiM aksenoV

il conte toMSKiJ tóMas tóMasson

il principe elecKiJ VitaliJ BilYY

ČeKalinSKiJ VadiM zaplechnY

Surin Mikhail koRoBeinikoV

ČaplicKiJ VladiMiR ReutoV

naruMov GaBRiele RiBis

il ceriMoniere VladiMiR ReutoV

la conteSSa elena zaReMBa

liza oksana dYka

polina elena MaxiMoVa

la governante anna ViktoRoVa

Maša MaGdalena kRYsztoFoRska

prilepa YuliYa poleshchuk

Milovzor (BelloSguarDo) elena MaxiMoVa

zlatogor (MonteDoro) tóMas tóMasson

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa
con la partecipazione Della Scuola Di canto corale 
Del teatro Dell’opera Di roMa 
Diretta Da JoSÉ Maria Sciutto

alleStiMento nato Dalla coproDuzione 
tra WelSh national opera, Den norSKe opera,
teatro coMunale Di Bologna e canaDian opera coMpany

opera in tre atti 
libretto di Modest il’ič Čajkovskij
da una novella di puškin

tre carte da gioco e una magica combina-
zione che consente di vincere, il segreto di
una dama ottenuto in cambio di una notte
d’amore, un giovane innamorato e avido, il de-
stino imprevedibile in agguato. Da uno splen-
dido racconto di aleksandr puškin, La dama
di picche conferma anche nella lirica il genio
di Čajkovskij, autore di indimenticabili balletti
e di un’importante produzione sinfonica,
che nel 1890, un anno dopo il debutto del-
l’Evgenij Onegin, torna ad attingere alla fan-
tasia del grande scrittore russo. con la com-
plicità del fratello Modest, autore del libret-
to, il compositore si appropria del soggetto
originale, aggiungendo personaggi, cam-
biando la caratteristiche di alcuni e addirit-
tura modificandone il destino, fino a tra-
sformare le ossessioni puškiniane in una vi-
cenda di amore e morte dai risvolti romanti-
ci. «confesso che La dama di picche mi pia-
ce più di tutte le altre opere che ho compo-
sto e a volte non riesco a suonare molti pas-
saggi come si deve per l’emozione traboc-
cante. Mi toglie il respiro e ho voglia di pian-
gere!», scriveva il compositore. e ancora, al
fratello: «o ho fatto uno sbaglio spaventoso,
caro Modja, o l’opera è un capolavoro». 

impreziosito dall’autorevole presenza sul
podio di James conlon, l’allestimento – nato
dalla coproduzione tra Welsh national ope-
ra, Den norske opera e teatro comunale di
Bologna – porta la firma del londinese ri-
chard Jones, che sposta l’azione in una rus-
sia di fine ottocento in cui gli splendori za-
risti sono ormai un ricordo.
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31john AdAms

i Was looking at the ceiling
and then i saw the sky

staGione di opeRa 
2014-15
11-17 setteMBRe - 6 recite

Direttore alexandeR BRiGeR 

regia GioRGio BaRBeRio coRsetti

Scene GioRGio BaRBeRio coRsetti
e MassiMo tRoncanetti

coStuMi FRancesco esposito

luci MaRco Giusti

SounD DeSigner MaRk GReY

viDeo iGoR Renzetti

aniMazione Delle iMMagini loRenzo BRuno
e alessandRa soliMene

perSonaggi e intepreti

DeWain daniel keelinG

conSuelo Jeanine de Bique

DaviD Joël o’ canGha

leila Janinah BuRnett

MiKe GRant doYle 

tiffany Wallis Giunta

ricK patRick JeReMY

oRchestRa del teatRo dell’opeRa di RoMa

alleStiMento Del thÉâtre Du châtelet Di parigi

Song play in due atti
libretto di June Jordan

“Stavo guardando il soffitto e poi ho visto il
cielo”, traduzione del titolo dell’opera com-
posta da John adams nel 1995, è una frase
pronunciata da uno dei sopravvissuti al ter-
remoto che colpì los angeles nel 1994 e che
nel sobborgo di northridge fece 54 vittime e
circa diecimila feriti. tra i padri del minima-
lismo americano (insieme a philip glass, Ste-
ve reich e terry riley), adams ha trovato nel
teatro musicale il luogo più adatto per le sue
creazioni, per le quali ha spesso tratto ispi-
razione dalla storia e dalla cronaca del nostro
tempo, come nel caso dei suoi lavori più noti,
Nixon in China e The Death of Klinghoffer. in
questo caso, basandosi su un libretto della
poetessa e attivista politica June Jordan, il
compositore ha scelto di raccontare quel tra-
gico cataclisma attraverso le storie di sette
personaggi profondamente radicate nel tes-
suto sociale americano, affrontando temi di
stretta attualità come i conflitti razziali, l’im-
migrazione e l’identità sessuale. «Ceiling/Sky
è essenzialmente una storia d’amore polifo-
nica nello stile di Shakespeare», ha dichiarato
l’autore, che ha citato come modelli Porgy and
Bess di gershwin, West Side Story di Ber-
nstein e L’opera da tre soldi di Brecht/Weill.
come quest’ultima, Ceiling/Sky consiste in
una serie di canzoni dallo stile popolare
cantate da voci non liriche sostenute da
adams con una strumentazione che fonde
suoni sintetizzati e sonorità da rock band.
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33kuRt Weill

Aufstieg und fall 
der stadt mahagonny
ascesa e caduta della città di Mahagonny 

staGione di opeRa 
2014-15
6 - 17 ottoBRe - 6 recite

Direttore John axelRod 

regia GRahaM Vick

MaeStro Del coro RoBeRto GaBBiani

Scene e coStuMi stuaRt nunn

MoviMenti coreografici Ron hoWell

luci Giuseppe di ioRio

perSonaggi e interpretii

leoKaDJa BegBicK iRis VeRMillion

fatty, Der “proKuriSt” dietMaR keRschBauM
(fatty, il “contaBile”) 

DreieinigKeitSMoSeS WillaRd White
(trinity MoSeS) 

Jenny hill Measha BRueGGeRGosMan

JiM Mahoney BRenden Gunnell

JacK o' Brien chRistopheR leMMinGs

Bill, genannt SparBÜcKenBill eRic GReene
(Bill, Detto pennyBanKBill) 

Joe, genannt alaSKaWolfJoe neal daVies

(Joe, Detto alaSKaWolfJoe) 

toBBy higginS chRistopheR leMMinGs

SechS MäDchen von Mahagonny chiaRa pieRetti
(Sei ragazze Di Mahagonny) MaRika spadaFino

caRolina VaRela
GioVanna FeRRaResso
Michela naRdella
silVia pasini

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa 

nuovo alleStiMento in coproDuzione con il teatro la fenice Di venezia
e il palau De leS artS reina Sofía Di valencia

opera in tre atti
libretto di Bertolt Brecht

Mahagonny è la città che promette ricchez-
za e divertimento, ma si fonda su malaffare,
sfruttamento e prostituzione. Metafora di una
società corrotta e anarchica che insegue il
mito del denaro facile e dei piaceri immediati,
Aufstieg und Fall der Stadt Mahagonny trac-
cia la parabola di una città-trappola dentro la
quale si diventa schiavi, luogo utopico in cui
esiste tutto ciò che si desidera e non si
possiede. andata in scena per la prima vol-
ta nel 1930, in piena repubblica di Weimar,
Mahagonny è uno dei punti più alti della col-
laborazione tra uno dei più grandi dramma-
turghi del ’900, Bertolt Brecht, e un compo-
sitore geniale come Kurt Weill. il bersaglio era
la società del loro tempo, ma Mahagonny so-

miglia molto anche alla realtà di oggi e il qua-
dro dipinto da Brecht  e Weill è più che mai
attuale. e come già sperimentato con suc-
cesso ne L’opera da tre soldi, per far passa-
re il loro messaggio in Mahagonny gli  auto-
ri si servirono di generi popolari come la can-
zone, strumentazioni da kabarett, jazz e rit-
mi esotici, dando luogo a una delle prime for-
me di contaminazione fra teatro, musica
colta e musica popolare. Dopo averla mes-
sa in scena a parigi nel 2001, il regista gra-
ham vick torna a lavorare su questo capo-
lavoro del secolo scorso in un nuovo alle-
stimento prodotto dall’opera di roma, che
vede sul podio uno specialista del reperto-
rio novecentesco come John axelrod.
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35hAns WeRneR henze

the Bassarids

staGione di opeRa 
2015-16
27 noVeMBRe-10 diceMBRe - 6 recite

Direttore steFan soltesz

regia MaRio MaRtone

MaeStro Del coro RoBeRto GaBBiani

Scene seRGio tRaMonti

coStuMi uRsula patzak

MoviMenti coreografici RaFFaella GioRdano

luci pasquale MaRi

perSonaggi e interpreti

DionySuS ladislaV elGR

pentheuS Russell BRaun

caDMuS MaRk s. doss

tireSiaS eRin caVes

captain of the royal guarD andReW schRoedeR

agave VeRonica siMeoni

autonoe saRa heRshkoWitz

Beroe saRa FulGoni

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa

nuovo alleStiMento

priMa rappreSentazione a roMa

opera seria in un atto
libretto di W.h. auden 
e chester Kallman, 
tratto da Le Baccanti di euripide

opera in un atto (nella versione proposta l’in-
termezzo è eliminato, seguendo la revisione
del 1992) di hans Werner henze, libretto di
auden e Kallman tratto da Le Baccanti di eu-
ripide, The Bassarids porta sulla scena la ri-
vincita del dionisiaco a discapito della ra-
zionalità fredda e della repressione degli slan-
ci umani più istintuali. la storia, che si svol-
ge nell’antichità classica, a tebe e sul mon-
te citerone, ruota attorno al mistero della na-
tura (umana o divina?) dell’amante di Seme-
le, figlia del fondatore della città, cadmo; e di
conseguenza intorno al dubbio sul frutto di
tale unione: per alcuni Dioniso, per altri un co-
mune mortale. a penteo, re di tebe, spetta
la difficile decisione. e sarà proprio il suo ri-
fiuto della sensualità, dell’ebrezza, della dan-
za sfrenata, a esasperare l’ira di Dioniso, e a
condurre il sovrano a una morte atroce. la di-
struzione di tebe placherà poi il desiderio di
vendetta del dio contro tutti i suoi abitanti,
concludendo il quarto movimento. l’opera, in
cui oltre al patrimonio immaginifico del mon-
do classico, troviamo riflessi del sacrificio cri-
stologico e riletture di archetipi cari alla psi-
coanalisi, fu data in prima assoluta a Sali-
sburgo, il 6 agosto 1966, e in italia alla Sca-
la di Milano, nel 1967, direttore nino San-
zogno. henze (1926) allievo di Wolfgang
fortner, divenne in poco tempo composito-
re di punta della sua generazione, e fu tra i pri-
mi a conquistare riconoscimenti internazio-
nali tra i musicisti della cosiddetta Scuola di
Darmstadt. l’allestimento, per la prima vol-
ta sul palcoscenico del costanzi, firmato da
Mario Martone con Stefan Soltesz alla gui-
da dell’orchestra, ha vinto il prestigioso pre-
mio abbiati per la sezione “spettacolo”.
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37pËtR il’iČ  ČAjkovskij

lo schiaccianoci

staGione di Balletto 
2014-15
18 diceMBRe 2014 - 4 Gennaio 2015 - 15 recite

Direttore niR kaBaRetti 

coreografia e regia aMedeo aModio

Scene e coStuMi eManuele luzzati 

teatro D’oMBre l’asina sull’isola

voce GaBRiella BaRtoloMei

luci BRuno ciulli

principali interpreti

clara Gaia stRaccaMoRe
alessia GaY
ashleY BoudeR
alessandRa aMato
MaRia YakoVleVa

Schiaccianoci claudio cocino
alessio Rezza
RezaRt staFa
Giuseppe schiaVone

DroSSelMeier Manuel paRuccini
GioRdano caGnin
RiccaRdo di cosMo

oRchestRa e coRpo di Ballo del teatRo dell’opeRa 
di RoMa 
con la partecipazione Degli allievi 
Della Scuola Di Danza Diretta Da laura coMi
e Del coro Di voci Bianche Del teatro Dell’opera 
Diretto Da JoSÉ Maria Sciutto

Balletto in due atti
da un racconto di e.t.a. hoffmann

Lo schiaccianoci è probabilmente il balletto
più amato da grandi e bambini di tutto il mon-
do che, in due atti e tre scene, debuttò al tea-
tro Mariinskij di San pietroburgo il 6 dicem-
bre 1892, insieme all’opera breve Jolanta.
Questa versione è stata creata da amedeo
amodio nel 1989 per l’aterballetto con eli-
sabetta terabust e vladimir Derevianko e da
allora non ha mai smesso di incantare, gra-
zie alla sua abilità di aver saputo catturare la
“realtà magica”, meravigliosamente aiutato
da spettacolari proiezioni e giochi d’ombre e
dalle oniriche sfumature di emanuele luzzati.
l’indimenticato artista genovese ha mesco-
lato stili e materie in un meraviglioso colla-
ge senza tempo. non ha fermato il tempo alla
fine dell’ottocento, o in un’altra epoca più re-
cente. ecco perché è una creazione multi-
mediale ancora oggi attuale,  con un anda-
mento a ondate e sussulti e con scene dal ta-
glio rapidissimo. Lo schiaccianoci, in so-
stanza, è la storia di una bimba che, tra i vari
doni della notte di natale, non riesce a di-
staccarsi da un grottesco giocattolo dal-
l’aspetto di un uomo. amodio ha seguito fe-
delmente il racconto originale di e.t.a. hoff-
mann del 1816: il fantastico entra nella quo-
tidianità dove i confini tra il mondo dell’im-
maginario e la realtà sono talmente attenuati
da non distinguere più cosa sia vero e con-
creto.
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39igoR stRAvinskij

le chant du rossignol
cARl oRff

carmina Burana

staGione di Balletto 
2014-15
14 - 20 FeBBRaio - 6 recite

le chant du RossiGnol
Balletto in un atto

coreografia loRca Massine 
Da un progetto incoMpiuto 
Di Serge Diaghilev e leoniDe MaSSine

Scene e coStuMi FoRtunato depeRo 

principali interpreti alessandRa aMato
Manuel paRuccini

alleStiMento per gentile conceSSione  rovereto, 
Mart-MuSeo D'arte MoDerna e conteMporanea Di trento e rovereto

caRMina BuRana
opera teatrale Su teSti MeDievali

creazione Micha Van hoecke

Scene eManuel unGaRo
caRlo saVi

coStuMi eManuel unGaRo

Danzatori Gaia stRaccaMoRe
alessandRa aMato
Manuel paRuccini
alessio Rezza

SoliSti kathleen kiM Soprano
Filippo Mineccia controtenore
Jonathan McGoVeRn Baritono

nuovo alleStiMento

Direttore daVid coleMan

MaeStro Del coro  RoBeRto GaBBiani

luci  Vinicio cheli

oRchestRa, coRpo di Ballo e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa 
con la partecipazione Della Scuola Di canto corale 
Del teatro Dell’opera Diretta Da JoSÉ Maria Sciutto

l’incanto della fiaba di andersen sull’usignolo
che con il suo canto salva l’imperatore cine-
se, fu messa in musica da igor Stravisnkij tra
il 1904 e il 1914 nella sua opera Rossignol e
trasformata in suite orchestrale per un balletto
nel 1917 su richiesta di Diaghilev per i leg-
gendari Ballets russes. l’immagine ideale di
una cina fantastica prese vita nelle sceno-
grafie che fortunato Depero realizzò per il bal-
letto nel 1916. una realtà magica, fatta di in-
granaggi inventati e coloratissimi di grande
suggestione, che colpì léonide Massine,
ma che non trovò sbocco sulle scene in
quanto Diaghilev decise di interrompere la
collaborazione con Depero per affidare la rea-
lizzazione definitiva delle scene a Matisse, nel
1920. nonostante tutto, il suggestivo incon-
tro tra la musica di Stravinskij e le scene di De-
pero, va in scena grazie al figlio di léonide,
lorca Massine che ne realizza uno straordi-
nario adattamento in una totale corrispon-
denza tra le idee del padre e quelle di Depe-
ro. carl orff compose i Carmina Burana tra il
1935 e il 1936, ispirandosi a 24 componimenti
poetici medievali. il risultato inizialmente cri-
ticato e condannato come “musica degene-
rata” in seguito, anche per l’afflato vitalistico
che aleggia in tutta la partitura fu accolto con
entusiasmo dal regime nazista e, superato
ogni sospetto di ideologismo, ha conquista-
to dagli anni ʼ60 la fama di indiscusso capo-

lavoro presso il vasto pubblico. la composi-
zione che oggi è parte del repertorio classi-
co internazionale, ha del resto affascinato di-
versi coreografi del novecento. la coreografia
che Micha van hoecke ha concepito nel
1995 – e che nell’edizione proposta dal tea-
tro dell’opera viene arricchita dalla magica
presenza delle scene e dei costumi di ema-
nuel ungaro –  è una creazione corale per
trenta ballerini, ispirata allo stesso lavoro
che orff faceva con la scuola da lui fondata,
la güntherschule, unendo la musica, il gesto,
il canto. a differenza della versione in forma
di concerto, quella coreografata da Micha van
hoecke arricchisce le forti dinamiche sono-
re di orff con nuovi motivi dinamico-coreo-
grafici tratti dal suo peculiare linguaggio
danzato, immaginando il balletto come un
work in progress legato alla musica da un rap-
porto ritmico tra voce e gesto.
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41Ailey, limón, 
Rhoden

staGione di Balletto 
2014-15
9 -16 apRile - 6 recite

and so it is...

MuSiche Johann seBastian Bach

coreografia e luci dWiGht Rhoden

coStuMi cliFFoRd WilliaMs

the MooR’s paVane

MuSica henRY puRcell 

coreografia José liMón
ripreSa Da
Sarah StacKhouSe

coStuMi pauline laWRence

luci aGostino anGelini 

the RiVeR

MuSica duke ellinGton 

coreografia alVin aileY
ripreSa Da clifton BroWn

SuperviSione coreografica MasazuMi chaYa

coStuMi chRistina Giannini

luci chenault spence 
ripreSa Da
agoStino angelini

Direttore daVid leVi

principali interpreti cliFton BRoWn
Gaia stRaccaMoRe
alessandRa aMato
Manuel paRuccini

oRchestRa e coRpo di Ballo del teatRo dell’opeRa 
di RoMa

È un fiume in piena il River di alvin ailey: ric-
co di sinergia, di una miscela di danza classica,
moderna e jazz. un vero e proprio melting pot
danzato, con le preziose note di Duke ellin-
gton. una composizione impegnativa, all’in-
terno della quale i danzatori devono mettere
alla prova la propria fisicità e resistenza sen-
za, però, rinunciare alla grazia. realizzata nel
1970 su commissione dell’american Ballet
theatre, la pièce è il frutto di una collabora-
zione leggendaria tra alvin ailey e Duke el-
lington. l’allegoria coreografica di ailey uni-
sce mondi apparentemente diversi della dan-
za e riesce, senza alcun problema, ad espri-
mere la mutevolezza dell’acqua nel suo viag-
gio verso il mare. una celebrazione della na-

scita, della vita e della rinascita. una medita-
zione che profuma di ricordo, una composi-
zione che resta alla storia è The Moor’s Pa-
vane, la creazione più rappresentativa di José
limón. a dispetto del sottotitolo “variazioni sul
tema di Otello”, questa danza non deve essere
intesa come una versione coreografica del-
l’Otello di Shakespeare. la coreografia di
questo balletto valse la vincita del Dance
Magazine award (1950) e, nel 1965, l’invito del-
la compagnia da parte dell’amministrazione
Johnson ad esibirsi alla casa Bianca. Dal
1969 The Moor’s Pavane è nel repertorio del-
l’american Ballet theatre. The Moor’s Pava-
ne è stata aggiunta a ogni portfolio delle
compagnie internazionali, i cui danzatori si
mettono costantemente alla prova e sfidano
le leggi della tradizione.  completa il trittico
And So It Is..., il nuovo lavoro di Dwight rodhen,
coreografo e ballerino statunitense, co-diret-
tore artistico della complexions contemporary
Ballet. rhoden ha posto al centro della propria
ricerca l’uomo, i suoi sogni e le sue contrad-
dizioni. per la prima volta al teatro dell’ope-
ra di roma presenta una nuova creazione rea-
lizzata apposta per i ballerini del corpo di Bal-
lo del costanzi, su musiche di Johann Seba-
stian Bach: Fantasia cromatica e fuga in re mi-
nore (BWv 903); Toccata, adagio e fuga in do
maggiore (BWv 564), Ciaccona dalla Partita
n.2 in re minore per violino solo (BWv 1004).

40

fo
to

 Y
as

uk
o 

Ka
ge

ya
m

a

fo
to

 Y
as

uk
o 

Ka
ge

ya
m

a

fo
to

 Y
as

uk
o 

Ka
ge

ya
m

a



43Adolphe AdAm

giselle

staGione di Balletto 
2014-15
20 - 27 ottoBRe - 8 recite

Direttore daVid GaRFoRth

coreografia patRicia Ruanne
Da Jean coralli 
e JuleS perrot

Scene e coStuMi anna anni
luci MaRio de aMicis

principali interpreti

giSelle aMandine alBisson 
Gaia stRaccaMoRe 
susanna salVi 
ReBecca Bianchi

alBrecht Mathias heYMann
GiacoMo luci 
alessio Rezza 
claudio coViello

hilarion Manuel paRuccini
Giuseppe schiaVone 
antonello MastRanGelo

oRchestRa, etoile, pRiMi BalleRini, solisti
e coRpo di Ballo del teatRo dell’opeRa

alleStiMento Del teatro Dell’opera Di roMa

Balletto in due atti

romantico. È senza dubbio l’aggettivo che
più di tutti descrive il balletto del repertorio
classico Giselle. i passi leggiadri della con-
tadina più famosa della danza classica rac-
contano lo spirito più puro del romanticismo,
nonché il significato dell’amore tormentato.
la storia parla di giselle, una giovane cor-
teggiata dal principe albrecht che, pur di
averla, si finge un altro. il cacciatore hilarion,
innamorato di lei, le rivela l’amara verità: al-
brecht non potrà mai sposarla perché figlio
di un re e promesso a un’altra donna, ricca
e nobile. giselle, ingenua e dai sentimenti
profondi, perde la testa, impazzisce e danza
sino alla morte trasformandosi in una villi, fi-
gura della mitologia germanica che si iden-
tifica con le ragazze morte prima delle noz-
ze. uno spettro che vaga di notte alla ricer-
ca di uomini costretti a danzare sino a far loro
scoppiare il cuore. Sin dal suo esordio – a pa-
rigi nel 1841 con coreografie originali di
Jean coralli, Jules perrot e musiche di adol-
phe adam – fu un successo incredibile, tan-
to che ancora oggi è uno dei più grandi bal-
letti classici mai rappresentati, ed il più im-
portante del repertorio romantico. cavallo di
battaglia delle più grandi ballerine, ha avuto
innumerevoli versioni con vari rimaneggia-
menti, che hanno però lasciato intatto lo
schema coreografico del capolavoro. 
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45léo deliBes

coppélia

staGione di Balletto 
2014-15
30 ottoBRe - 7 noVeMBRe - 8 recite

Direttore daVid GaRFoRth

coreografia Roland petit
ripreSa Da luiGi Bonino

Scene e coStuMi ezio FRiGeRio

luci Jean-Michel désiRé

interpreti luiGi Bonino 
Manuel paRuccini 
denYs Ganio 
alessia GaY 
susanna salVi 
alessio Rezza 
GiacoMo luci 
claudio coViello 

oRchestRa, etoiles, pRiMi BalleRini, solisti 
e coRpo di Ballo del teatRo dell'opeRa di RoMa 

alleStiMento Del teatro Dell’opera

Balletto in due atti
libretto di roland petit

È un’altra Coppélia, quella di roland petit che
va in scena all’opera di roma grazie al rigo-
re e al talento di luigi Bonino, ricostruttore
ufficiale delle sue coreografie. un’idea che il
Maestro ha maturato di anno in anno, fino a
giungere alla sua reinvenzione moderna del
balletto-pantomima, creato nel 1876 da léo
Delibes e arthur Saint-léon su una favola di
hoffmann. la vicenda è incentrata sull’in-
treccio amoroso che coinvolge un mago
misterioso e dandy, coppélius, perduta-
mente innamorato della giovane e sbarazzi-
na Swanilda, che invece insegue il suo fi-
danzato franz, aitante e ingenuo ragazzone.
per questo motivo coppélius costruisce la
bambola coppélia, occhi di smalto e viso di
porcellana, che può corteggiare a suo pia-
cimento. petit “tradisce” l’ambientazione
agreste e oleografica della versione otto-
centesca – anche grazie alla scenografia da
belle époque di ezio frigerio – privilegiando
la singolarità dei rapporti che legano i tre pro-
tagonisti e lasciando emergere il fascino mo-
derno dell’uguaglianza nelle relazioni tra i per-
sonaggi in un racconto attuale costruito da
tre eroi e non più da una sola eroina. il “sa-
crilegio” della Coppélia di roland petit ren-
de omaggio all’originale di Saint-léon e si ri-
concilia alla poetica autentica della favola di
hoffmann.

44

fo
to

 L
uc

ia
no

 R
om

an
o

fo
to

 L
uc

ia
no

 R
om

an
o

fo
to

 L
uc

ia
no

 R
om

an
o



47pËtR il’iČ  ČAjkovskij

lo schiaccianoci

staGione di Balletto 
2015-16
20 diceMBRe 2015 - 8 Gennaio 2016 - 15 recite

Direttore daVid coleMan 

coreografia Giuliano pepaRini

Scene lucia d’anGelo
cRistina queRzola

coStuMi FRédéRic oliVieR

viDeo grafica Gilles papain

luci Jean-Michel désiRé

principali interpreti

Marie ReBecca Bianchi
susanna salVi
saRa loRo

nipote Di DroSSelMeyer Michele satRiano
claudio cocino

zio DroSSelMeyer claudio cocino
alessio Rezza
Giuseppe schiaVone
Jacopo GiaRda

regina Dei fiocchi Di neve alessandRa aMato
MaRianna suRiano
annalisa cianci
elena Bidini

oRchestRa, etoiles, pRiMi BalleRini, solisti 
e coRpo di Ballo del teatRo dell’opeRa di RoMa
con la partecipazione Degli allievi Della Scuola 
Di Danza Diretta Da laura coMi

nuovo alleStiMento

Balletto in due atti
da un racconto di e.t.a. hoffmann
adattamento di giuliano peparini

per l’apertura della Stagione di Balletto 2015-
16 il rinnovamento e la ricerca di nuove
idee coreografiche sono state protagoni-
ste. a cominciare proprio dal più tradiziona-
le dei balletti del natale, la favola che si rin-
nova sempre con grande successo per la fe-
sta più attesa, Lo schiaccianoci di pëtr il'ič
Čajkovskij. le avventure di Marie e del suo
amico, nipote di Drosselmeyr, tra pupazzi
meccanici e mondi fantastici fatti di dolci, luo-
ghi meravigliosi e creature mostruose, sono
state affidate alla fantasia di un coreografo in-
novativo, giovane e ricco di idee originali
come giuliano peparini, che ha creato ap-
positamente per la compagnia romana un
nuovo allestimento del balletto nato dal rac-
conto di hoffmann Schiaccianoci e il re dei
topi. per l’occasione peparini – artista po-
liedrico che ha attraversato esperienze im-
portanti nel mondo della danza con l’ameri-
can Ballet School e roland petit, e dello spet-
tacolo con il cirque du Soleil – è ritornato al
mondo della danza classica dal quale è par-
tito. e lo ha fatto immergendosi nei sogni e
nell’immaginario che hanno reso immortale
il balletto di Čajkovskij. Lo schiaccianoci di pe-
parini è come un albero di natale con tanti co-
lori, dove l’essenziale sta nel ben organizzare
una fusione stilistica di danze molto diverse
tra di loro.
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49giAcomo puccini

madama Butterfly

staGione estiVa di opeRa 
2015
6 luGlio - 6 aGosto - 6 recite

Direttore YVes aBel

regia àlex ollé (la fura DelS BauS)

MaeStro Del coro RoBeRto GaBBiani

Scene alFons FloRes

coStuMi lluc castells

luci MaRco FiliBeck

perSonaggi e interpreti

MaDaMa Butterfly asMik GRiGoRian /
(cio-cio-San) donata d’annunzio loMBaRdi

SuzuKi anna MalaVasi
anna pennisi

Kate pinKerton anastasia BoldYReVa

B. f. pinKerton anGelo VillaRi
FaBio saRtoRi

SharpleSS alessio aRduini
steFano antonucci

goro saVeRio FioRe

il principe yaMaDori andRea poRta

lo zio Bonzo FaBRizio BeGGi

il coMMiSSario iMperiale FedeRico Benetti

la MaDre Di cio-cio-San silVia pasini
eManuela luchetti

la cugina cRistina taRantino
claudia FaRneti

l'ufficiale Del regiStro leo paul chiaRot
antonio taschini

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa

nuovo alleStiMento 
in collaBorazione con opera auStralia / SyDney opera houSe

tragedia giapponese in tre atti
libretto di luigi illica e giuseppe giacosa 
da John luther long e David Belasco

«l’opera più sentita e suggestiva ch’io abbia
mai concepito». così giacomo puccini dife-
se Madama Butterfly all’indomani del cla-
moroso insuccesso che segnò la prima as-
soluta alla Scala di Milano il 17 febbraio del
1904. episodi di cui la storia della lirica è pie-
na e che fanno parte del corredo aneddoti-
co di tanti capolavori che in seguito il pub-
blico ha prontamente riscattato. Madama
Butterfly  è andata in scena alle terme di ca-
racalla, dove la maestosità delle antiche ve-
stigia imperiali fanno da cornice alla raffina-
ta bellezza della tradizione giapponese in una
fusione di rara suggestione. tratta da un atto
unico del drammaturgo americano David Be-
lasco, la Butterfly rappresenta l’incontro di
puccini con il mondo dell’estremo oriente,
la sua storia, i suoi valori, la sua leggerezza.
cio-cio-san, il nome della geisha protagoni-
sta dell’opera, vuol dire appunto “farfalla”, in
inglese “butterfly”. creatura meravigliosa e
al tempo stesso tanto fragile da non poter tol-
lerare la disillusione del proprio amore per l’af-
fascinante pinkerton, ufficiale della marina
degli Stati uniti che la seduce, la sposa e poi
l’abbandona. “un bel dì vedremo”, canta
cio-cio-san fiduciosa nell’amore, ma quan-
do il militare torna è solo per portarle via il fi-
glio. il sogno di felicità svanisce e alla “farfalla”
non resta che uccidersi con il rituale
dell’harakiri. nell’allestimento di Àlex ollé de

la fura dels Baus, Madama Butterfly è am-
bientata ai giorni nostri: cio-cio-san, una ra-
gazza come tante, viene illusa e travolta dal
finto paradiso portato da pinkerton, uomo
d’affari simbolo di una modernità che di-
strugge deliberatamente bellezza e amore in
nome della civiltà e del progresso.  
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51giAcomo puccini

turandot

staGione estiVa di opeRa 
2015
15 luGlio - 8 aGosto - 8 recite

Direttore JuRaJ ValČuha
caRlo donadio

regia, Scene, coStuMi, luci denis kRieF

MaeStro Del coro RoBeRto GaBBiani

perSonaggi e interpreti

turanDot iRéne theoRin
MaRia BilleRi

l’iMperatore altouM Max Renè cosotti

tiMur MaRco spotti

il principe ignoto (calaf) JoRGe de león
antonello paloMBi

liù MaRia katzaRaVa
Rocío iGnacio

ping iGoR Gnidii

pong MassiMiliano chiaRolla

pang Gianluca FloRis

un ManDarino GianFRanco MontResoR

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa
con la partecipazione Degli allievi Della Scuola 
Di canto corale Del teatro Dell'opera 
Diretta Da JoSÉ Maria Sciutto 

Dramma lirico in tre atti 
e cinque quadri
libretto di giuseppe adami 
e renato Simoni 

il gusto per l’esotico e, in particolare, l’inte-
resse per le tradizioni orientali che si diffusero
in europa nel primo ’900 si concretizzarono
ancora una volta in puccini, dopo Madama
Butterfly, con Turandot, la sua opera più fa-
stosa, più spettacolare e più fantasiosa, an-
corché incompleta. come è noto, il compo-
sitore (morto il 29 novembre 1924) lasciò in
sospeso il finale, che in seguito il composi-
tore franco alfano fu incaricato di comple-
tare in base agli abbozzi del Maestro. al-
l’opposto del quadro “storico” rappresenta-
to nella Butterfly, Turandot ci presenta un
oriente fiabesco, colorato e persino allegro
(come mostra la simpatica caratterizzazione
dei tre ministri ping, pong e pang), che fa da
contrasto alla crudeltà degli eventi. turandot
è infatti la glaciale principessa cinese che si
concederà in sposa solo a colui che risolverà
tre indovinelli, accettando il rischio, in caso
di fallimento, di essere decapitato. la forza
dei sentimenti, il sacrificio della schiava liù
e il coraggio di calaf metteranno fine alla ma-
cabra legge, sciogliendo il gelo che blocca
il cuore di turandot consentendole infine “l’in-
gresso tra gli umani per via dell’amore”. Da
una fiaba teatrale di carlo gozzi, opportu-
namente sfrondata e rielaborata, puccini
trae il suo ultimo commovente capolavoro,
che contiene pagine vocali memorabili come
“tu che di gel sei cinta” cantata da liù al-
l’altera principessa prima di darsi la morte, e
la celeberrima aria di calaf “nessun dorma”,
esaltante banco di prova di tutti i grandi te-
nori. il regista Denis Krief, che in questa pro-
duzione cura anche le scene i costumi e le
luci, rinuncia nella sua messa in scena a tut-
te le forme decorative, per un impianto geo-
metrico elementare e puro che contiene
però continui rimandi, evocazioni simboliche
alla fiaba e all’universo musicale di puccini. 
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53giAcomo puccini

la bohème

staGione estiVa di opeRa 
2015
25 luGlio - 7 aGosto - 8 recite

Direttore paolo aRRiVaBeni

regia, Scene, coStuMi, luci daVide liVeRMoRe

MaeStro Del coro RoBeRto GaBBiani

perSonaggi e interpreti

MiMì seRena FaRnocchia
cRistina pasaRoiu

MuSetta Rosa Feola

roDolfo aBdellah lasRi
Matteo lippi

Marcello Julian kiM

SchaunarD alessio aRduini

colline caRlo ciGni

Benoît RoBeRto accuRso

parpignol GioRdano MassaRo
FRancesco Giannelli

alcinDoro RoBeRto accuRso

Sergente Dei Doganieri FRancesco luccioni

oRchestRa e coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa
con la partecipazione Degli allievi Della Scuola 
Di canto corale Del teatro Dell’opera Diretta Da JoSÉ
Maria Sciutto e Degli allievi Della Scuola Di Danza 
Del teatro Dell’opera Diretta Da laura coMi 

alleStiMento Del teatro Dell'opera 
in collaBorazione con palau De leS artS reina Sofia Di
valencia

Scene liriche in quattro quadri
libretto di luigi illica e giuseppe giacosa
da Scenes de la vie de bohème di henri
Murger e théodore Barrière  

tra uno scherzo e l’altro nella fredda soffit-
ta che condividono, gli escamotage per rin-
viare il pagamento dell’affitto e gli svaghi al
Quartiere latino si svolge la vita di rodolfo
e Marcello, il primo poeta e l’altro pittore, en-
trambi rappresentanti di quello stile di vita
detto “bohémien” che caratterizzò l’am-
biente artistico nella parigi del primo otto-
cento. È questo il quadro che fa da sfondo alla
storia d’amore tra rodolfo e Mimì, ricamatrice
di fiori finti dall’animo sensibile (“Mi piaccion
quelle cose che han sì dolce malia... che han
nome poesia”) ma gravemente malata, che
si intreccia con quella più capricciosa tra
Marcello e la più frivola Musetta. tenuta a bat-
tesimo da un giovane arturo toscanini nel
1896 al teatro regio di torino, La bohème è
oggi l’opera di puccini più rappresentata nel
mondo, esempio mirabile di raffinatezza ar-
monica, ricerca timbrica e un lirismo melo-
dico diventato l’emblema stesso dell’arte
pucciniana, che tocca i suoi vertici nelle arie
“che gelida manina”, “Sì, mi chiamano Mimì”
e nel valzer “Quando me n’vo”. in questo al-
lestimento, di grande impatto spettacolare,
la regia di Davide livermore sposta legger-
mente in avanti nel tempo la vicenda, am-
bientandola alla fine dell’ottocento, che è poi
il periodo in cui fu composta, ma soprattut-
to coincide con l’ispirazione alla pittura fran-
cese dell’epoca, consentendogli così di in-
serire riferimenti visivi a grandi pittori come
pizarro, cézanne e van gogh.
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55pink floyd Ballet

staGione estiVa di Balletto 
2015
23 - 27 GiuGno - 5 recite

   la Rose Malade

MuSica GustaV MahleR

regiStrazione eSeguita 
Dall'orcheStra Del teatro Dell'opera Di roMa 
Diretta Da carlo DonaDio

coreografia Roland petit
ripreSa Da luiGi Bonino

coStuMi YVes saint-lauRent 

interpreti aMandine alBisson
Gaia stRaccaMoRe
audRic BezaRd
Giuseppe schiaVone

pink FloYd Ballet

MuSica the pink FloYd

coreografia Roland petit

coStuMi pauline laWRence

luci Jean-Michel désiRé

MuSiche Su BaSe regiStrata

coRpo di Ballo del teatRo dell’opeRa di RoMa

Due titoli tra rock e poesia, Pink Floyd Ballet
e La rose malade, apparentemente lontani
per atmosfere e sonorità agli antipodi, che
trovano il loro trait d’union nella geniale
vena creativa di un maestro irraggiungibile
della danza del novecento. le sonorità ip-
notiche dei pink floyd e le note evanescen-
ti di gustav Mahler, contraddistinguono due
coreografie nate a distanza di un solo anno
l’una dall’altra. risale al 1972 il debutto di Pink
Floyd Ballet con il Ballet national de Marseille,
la coreografia cult che roland petit creò per
caso, per assecondare un suggerimento
della figlia valentine – “papà devi fare un bal-
letto su questa musica; per danzare non c’è
di meglio”. il risultato sono novanta minuti di
danza allo stato puro dalla grande carica
espressiva, nel contrasto tra le note psiche-
deliche di brani come The Dark Side of the
Moon, Meddle, Relics, Obscured by Clouds
e la nuda essenzialità delle calzamaglie dei
ballerini investiti dagli effetti speciali, ele-
mento centrale della coreografia. nel 1973,
un anno dopo l’incursione nel mondo del rock
della band inglese, petit si immerge nelle at-
mosfere romantiche dell’Adagietto dalla
Quinta Sinfonia di Mahler per creare uno
struggente pas de deux su Maya plisetska-
ya ispirato dai versi di William Blake. una dan-
za d’amore e di morte, dai contrasti intensi e
tormentati in un’atmosfera di sogno arricchita
dai costumi di yves Saint-laurent.
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staGione estiVa di Balletto 
2015
27 luGlio

Roberto Bolle and friends

RoBeRto Bolle
teatro alla Scala, Milano
aMerican Ballet theatre, neW yorK

Joan Boada
San franciSco Ballet, San franciSco

JiRi BuBenicek
SeMperoper Ballet, DreSDa

otto BuBenicek
haMBurg Ballet, aMBurgo

MattheW GoldinG
royal Ballet, lonDra

Melissa haMilton
royal Ballet, lonDra

MaRia kochetkoVa
San franciSco Ballet, San franciSco

nicoletta Manni
teatro alla Scala, Milano

aleksandRe RiaBko
haMBurg Ballet, aMBurgo

anna tsYGankoVa
Dutch national Ballet, aMSterDaM

eRic undeRWood
royal Ballet, lonDra

light DeSigner ValeRio tiBeRi

proDuzione aRtedanza sRl

È il gala che tutti aspettano. e a cui non ve-
dono l’ora di assistere. roberto Bolle non
manca mai l’appuntamento con il pubblico in-
ternazionale che, ogni estate, affolla le ter-
me di caracalla per apprezzare uno degli
spettacoli più belli ed intensi di sempre,
guidato da una stella in grado di portare la
danza italiana in tutto il mondo e di avvicinare
le grandi folle ad una disciplina così delica-
ta, e talvolta poco conosciuta, proprio come
l’arte tersicorea. in questo gala, l’étoile di for-
mazione scaligera porta in scena grandi as-
solo e pas de deux, pièce del repertorio clas-
sico e coreografie contemporanee arricchi-
te dall’arte digitale. un mix perfettamente riu-
scito tra danza moderna e classica, tra dif-
ferenti stili ed espressioni artistiche, che si
uniscono e danno vita ad uno spettacolo nuo-
vo, eclettico, emozionante e multiculturale:
un autentico arricchimento artistico per il pa-
norama tersicoreo mondiale e per i tanti ap-
passionati della danza e della musica. a
volteggiare con roberto Bolle tantissime
stelle di compagnie internazionali da lui
scelte sia per le eccellenti qualità artistiche
che per quelle personali, unicum che rende
ancora più speciali tutte le variazioni porta-
te sul palco del teatro romano. una serata
che, negli anni, si è contraddistinta per l’af-
fetto e i forti applausi, la passione trasmes-
sa e l’eleganza infusa a chi, lontano soltan-
to alcuni metri, riesce ad assaporare ogni sin-
golo passo di una stella chiamata roberto
Bolle.
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staGione sinFonica 2015-16
“specchi del teMpo”
11 noVeMBRe

staGione conceRtistica 
2015

casale 
Beethoven 
Čajkovskij

Direttore dietRich paRedes

pianoforte cédRic tiBeRGhien

eManuele casale eSercizio Sul riSveglio

ludWiG Van BeethoVen concerto per pianoforte 
e orcheStra n.2

pëtR il’iČ  ČaJkoVskiJ Sinfonia n.5

oRchestRa del teatRo dell’opeRa di RoMa

introDuzione Di Stefano catucci

auditoRiuM ss. MaRtiRi di selVa candida
4 gennaio

coRo del teatRo dell’opeRa di RoMa

Direttore RoBeRto GaBBiani

pianoforte seRGio la stella
Gea GaRatti ansini

Johannes BRahMs LIEBES LIEDERWALTZER 
per coro e pianoforte a Quattro Mani 

FRanz schuBeRt LE DEUTSCHE TÄNZE per coro 
e pianoforte a Quattro Mani 

Giuseppe VeRdi FUOCO DI GIOIA Da OTELLO 
LE SORELLE VAGABONDE, 
PATRIA OPPRESSA Da MACBETH
SI RIDESTI IL LEON DI CASTIGLIA Da ERNANI
O SIGNORE DAL TETTO NATIO Da I LOMBARDI 
CORO DI ZINGARELLE, MATADOR
Da LA TRAVIATA
GLI ARREDI FESTIVI, VA PENSIERO Da NABUCCO

teatRo di Villa toRlonia
3 ottoBre

teatRo BiBlioteca quaRticciolo
9 ottoBre

oRchestRa del teatRo dell’opeRa di RoMa

Direttore caRlo donadio

pëtR il’iČ  ČaJkoVskiJ Serenata in Do Maggiore per archi, op.48 

WolFGanG aMadeus MozaRt Sinfonia n. 40 in Sol Minore K. 550

FeRMata MetRo c Malatesta
17 ottoBre 

oRchestRa del teatRo dell’opeRa di RoMa

con la partecipazione Di FRancesco peVeRini e daniele oRlando
violini SoliSti

Direttore GaBRiele Bonolis

pavel haaS StuDio per orcheStra D'archi

laSSe thoreSen SPRANG, Doppio concerto per Due violini
e orcheStra D’archi op. 46
anDante, Dal Quartetto per archi n. 2 op. 7
(traScrizione Di gaBriele BonoliS)

evento in collaBorazione con aSSociazione She liveS, aSSeSSorato alla
cultura e allo Sport Del coMune Di roMa capitale, atac, rai raDio tre,
coMunitÀ eBraica, erreBian e reale aMBaSciata Di norvegia.

Basilica di sant’aGostino in caMpo MaRzio
8 DiceMBre

pontiFicia paRRocchia di sant’anna in Vaticano
30 DiceMBre

coRo FeMMinile, soli e oRGano del teatRo dell’opeRa di RoMa

Direttore RoBeRto GaBBiani

GaBRiel FauRé Maria, Mater gratiae (op. 47 n.2) 
ave veruM (op. 65 n.1)
MeSSe BaSSe
tantuM ergo (op. 65 n.2)

FRancis poulenc litanieS À la vierge noire

Felix Mendelssohn-BaRtholdY tre Mottetti (op.39)

chiesa dei santi GioVanni e paolo al celio
21 DiceMBre

Banda Musicale della polizia di stato

Direttore RoBeRto GaBBiani

pietRo MascaGni PREGHIERA Da CAVALLERIA RUSTICANA

Giuseppe VeRdi PATRIA OPPRESSA Da MACBETH 
VA PENSIERO Da NABUCCO
SCENA DEL TRIONFO Da AIDA

caRl oRFF O FORTUNA
WERE DIE MICH
IN TRUTINA

ennio MoRRicone CELEBRATING MORRICONE 
CHRISTMAS CELEBRATION 
IL CANTO DEGLI ITALIANI

una proposta concertistica del tutto nuova
al teatro dell’opera: una serie di sei concerti
sinfonici basati ognuno sulla sequenza di una
trasmissione del sapere musicale da un’epo-
ca all’altra e fra una generazione e l’altra, dal-
l’ottocento al novecento e di qui al tempo
presente. 

tutti i concerti seguono una traiettoria che
vuole mettere in comunicazione fra loro
mondi musicali diversi per epoca e per lin-
guaggi. un autore classico, uno del nove-
cento storico e uno contemporaneo vengo-
no alternati per comporre il disegno del
cammino nel quale, tra continuità e discon-
tinuità, la ricerca musicale si è svolta nell’arco
di due secoli. 

Si parte così da Beethoven, per proseguire
con Sibelius e arrivare a Berio, da Čajkovskij
per giungere a Xenakis passando attraverso
prokof’ev, oppure da Brahms per fermarsi su
Bartók e approdare ad adès e petrassi. il pro-
gramma vuole così rappresentare una serie
di specchi del tempo che mostrano l’azione
di quello che un filosofo come Walter Ben-
jamin aveva definito come “un patto segre-
to che lega una generazione all’altra”. 

la musica non ha seguito probabilmente la
via di un progresso o di una evoluzione, come
si è creduto fino ad anni ancora recenti, ma
ha cercato ogni volta di rispondere alle sfide
del proprio tempo confrontandosi con quan-
to ereditava dal passato, per proseguirlo o per
contestarlo. 

i concerti sono perciò Specchi del tempo per-
ché vogliono mettere a fuoco la pluralità del-
le risposte, le sfasature e i rapporti fra le cro-
nologie, restituire insomma una varietà di
esperienze nelle quali si riflette, epoca dopo
epoca, quella grande avventura del pensie-
ro chiamata musica.
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eVenti extRa 
2015
29 GiuGno

Bob dylan 
and his band

eVenti extRa 
2015
12 luGlio

elton john in concerto

tra gli artisti più amati nel panorama inter-
nazionale, elton John occupa sicuramente un
posto d'onore. il suo stile musicale, specie ne-
gli anni Settanta, si impose per l'uso perso-
nalissimo del piano rock, per l'esecuzione ca-
nora inconfondibile che spesso ricorreva al
falsetto, per la complessità melodica dei
suoi brani se rapportati al genere pop. il so-
dalizio umano ed artistico con il compositore
Bernie taupin è elemento fondamentale del-
la sua carriera, così come il look aggressivo
dei travestimenti kitsch e le capacità di
showman. una sofisticata rielaborazione di
elementi fondamentali del rock e del rhythm
& blues degli anni '50 e '60 costituisce la base
di partenza del suo linguaggio musicale.

stesso definisce genere pieno di dispera-
zione ma anche di trionfo, di profondi senti-
menti e di fede nel soprannaturale. la deci-
sa impronta rock del suo sound, che si apre
con la contestata “svolta elettrica” del 1965,
si evolve continuamente ottenendo sonori-
tà inaspettate e spiazzanti. nel corso degli
anni, Dylan ha spesso collaborato con mu-
sicisti eccellenti, tra cui george harrison, eric
clapton, patti Smith, Bruce Springsteen,
the rolling Stones, Mark Knopfler, Santana
e molti altri.

nel suggestivo scenario delle terme di ca-
racalla, una delle voci più originali e contro-
verse della musica americana dagli anni
Sessanta ad oggi. con arrangiamenti riela-
borati e con il suo inconfondibile approccio
al canto, Dylan ha proposto titoli ormai clas-
sici sino all’album Shadows in the Night. un
viaggio attraverso le sue canzoni per rivive-
re il percorso di cantautore, musicista e
poeta che ha portato il “menestrello” più fa-
moso del rock a vendere oltre 125 milioni di
dischi nel mondo, e a ricevere nel 2012 la pre-
stigiosa Medaglia presidenziale della li-
bertà, il più alto riconoscimento civile con-
ferito negli Stati uniti. nella sua musica rie-
cheggia il fascino autentico del folk, che lui

l'influenza su musicisti e generi apparente-
mente distanti prova l'originalità della sua pro-
duzione. a partire dalla seconda metà degli
anni '90, l'attività di elton John si è estesa al
musical, con successi che da Broadway
sono poi andati in scena in tutto il mondo. più
recentemente, nel 2004 la rivista rolling
Stone lo ha inserito nella lista dei 100 migliori
artisti di tutti i tempi. il concerto di caracal-
la è stata dunque un'occasione preziosa
per apprezzare l'eclettismo e la genialità di
una star a suo modo inimitabile.

il teatro dell’opera di roma si apre a tutti i ge-
neri: opera, danza, teatro, musica contem-
poranea, pop e rock, con un unico comune
denominatore, l’eccellenza artistica. per far-
lo crea una nuova sezione, “extra”, che por-
ta sulle scene della capitale i nomi migliori
del panorama artistico internazionale: Bob
Dylan, elton John e ludovico einaudi alle ter-
me di caracalla, Bartabas e il théâtre éque-
stre zingaro e vinicio capossela con lo spet-
tacolo Qu’art de Siècle al teatro costanzi. un
modo nuovo di intendere la programmazio-
ne dell’opera di roma, per avvicinarsi a un
pubblico sempre più vasto, eterogeneo e di

tutte le età.

EXTRA
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eVenti extRa 
2015
19 luGlio

caracalla 
for unicef

eVenti extRa 
2015
2 aGosto

ludovico einaudi 
In a Time Lapse Tour

in occasione dell’ingresso nel consiglio
d’indirizzo del teatro dell’opera della ytl,
l’amministratore Delegato del gruppo fran-
cis yeoh ha offerto alla città di roma un gran-
de concerto a caracalla il 19 luglio, il ricavato
è stato devoluto all’unicef. uno spettaco-
lo aperto a tutti, a ingresso gratuito con of-
ferta libera. una serata di musica sullo sce-
nario delle terme che ha visto l’eccezionale
presenza di andrea Bocelli e lo straordinario
ritorno di José carreras, quindi l’esibizione dei
tenori russell Watson e alessandro Safina,
del flautista andrea griminelli, del soprano
cynthia lawrence e del mezzosoprano car-
ly paoli. tutti accompagnati dalla roma uni-
ted orchestra diretta da David giménez. 

un linguaggio molteplice, ma coerente –
splendido esempio di quello stile trasversa-
le che einaudi ha maturato in anni di ricerche
e sperimentazioni tra la musica elettronica,
il pop, l’etnica e la grande tradizione classi-
ca. come un viaggio intorno all’idea del
tempo, il pianoforte fa da bussola alle sug-
gestioni dell’ascoltatore che si orientano tra
echi di musica barocca, vibrazioni di pizzica
salentina, intrecci di archi tardo romantici, tra
mille sfumature, dalle percussioni all’elet-
tronica.

composto in un anno e registrato nell’otto-
bre del 2012 nel monastero di villa San fer-
mo, a lonigo, il lavoro di ludovico einaudi è
approdato dopo un lungo tour mondiale tra
i colossi del calidarium di caracalla, dove la
magia delle antiche terme  ha avvolto in un
unico abbraccio la musica del compositore
torinese allievo di luciano Berio e il pubbli-
co. Quattordici brani per un racconto epico
e coinvolgente che sembra un romanzo, in
cui ogni pezzo con la propria identità divie-
ne parte di un insieme più grande, come l’in-
treccio dei rami di un albero genealogico. In
a Time Lapse è un emozionante percorso at-
traverso nuove tessiture sonore e arrangia-
menti che fondono mondi musicali diversi in
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eVenti extRa 
2015
23 - 27 luGlio - 4 recite

théâtRe éQuestRe zingARo

golgota

eVenti extRa 
2015
21 diceMBRe

vinicio capossela  
Qu’art de Siècle

creazione BaRtaBas
andRés MaRín

iDeazione, Scenografia e MeSSinScena BaRtaBas

coreografia e interpretazione andRés MaRín
BaRtaBas

con i cavalli hoRizonte
le tintoRet
soutine
zuRBaRán
e l’aSino lautRec

MuSica toMás luis de VictoRia
Mottetti per voce Sola

controtenore chRistophe Baska

cornetta adRien MaBiRe

liuto MaRc WolFF

attore WilliaM panza

aSSiStente alla MeSSa in Scena anne peRRon

coStuMi sophie Manach
Yannick laisné

acceSSori séBastien puech

luci cYRil cottet

Suono e regia Suono FRédéRic pRin

regia eRic taRtinVille

regia luci Jacques GRislin

tecnico Di Scena saMuel capdeVille

Decoratori les atelieRs Jipanco

cura Dei cavalli cléMence plesse
Gaëlle pRiGent

proDuzione Del thÉâtre ÉQueStre zingaro 
in coproDuzione con Bonlieu ScÈne nationale annecy 
e la Bâtie-feStival De genÈve

una processione, sospesa nei ritmi della ce-
rimonia liturgica, suggella l’incontro tra la
danza equestre di Bartabas e l’antica tradi-
zione del flamenco, incarnata dal maestro an-
daluso andrés Marín, sullo sfondo della
Spagna cupa e controriformista dei grandi pit-
tori del cinquecento, velasquez e el greco.
Golgota è il luogo ideale e fisico dell’incon-
tro di incredibile forza visionaria tra un mi-
sterioso cavaliere e un suo compagno di stra-
da, avvolto da un’atmosfera quasi ancestra-
le dettata dalla musica dei mottetti accom-
pagnati da corno e liuto di tomás luis de vic-
toria, gesuita compositore spagnolo allievo
di palestrina. il domatore e il danzatore che
sembrano duellare, in realtà affrontano – in-
sieme alla grazia e alla potenza di quattro ca-
valli, silenziosi officianti di questo rito – un per-
corso penitenziale, insieme carnale e misti-
co, che rappresenta un ritorno alle origini del
maestro del teatro equestre contemporaneo
e fondatore di zingaro, che con questa pro-
duzione segna il suo debutto sul palcosce-
nico del teatro costanzi.

cantore, band lieder, songwriter, chansonnier
e intrattenitore. compositore di libri e scrit-
tore di canzoni. vinicio capossela ha fe-
steggiato il vincolo con l’arte altisonante
per natura, la musica. venticinque anni di car-
riera, un quarto di secolo bello e buono. un
arco di tempo teso e vibrante a scoccare pa-
role. Sonetti, serenate, marcette, gran balli,
classici dimenticati, lamenti e pezzi di pro-
fondità. Brani corali e d’euforica solitudine.
uno spettacolo di varietà. Di grande varietà.
pirotecnici capovolgimenti di fronte a un tur-
binio di suggestioni. non sai mai dove si an-
drà a parare. piano bar, folk ancestrale, bal-
late desertiche: ogni esibizione è una vera
sorpresa. 

testimone uditivo del comune sentire, ca-
possela compone la meraviglia in una geo-
grafia sonora, fisica e politica. Sempre a
caccia dello spettro armonico e del repertorio
delle sue anime. Diverse ma figlie dello stes-
so spirito, come canzoni. Quelle di capossela
sono radici che camminano. uno spettaco-
lo che è stato l’occasione per meglio cono-
scere il mondo di quest’artista pluridecora-
to, performer di viscerale istintività. autore di
storie miniate, magicamente condensate
nell’astuccio delle canzoni. Si parla di asce-
se vorticose e cadute edificanti, che solo la
musica consente di avvicinare. pochi preci-
si accordi e anche le sconfitte suonano
bene. Sono canzoni proverbiali. un concer-
to speciale, una data unica e irripetibile. 
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69il bilancio dell’esercizio 2015, che si chiude
con utile di esercizio di 13.193 euro, ha re-
gistrato: 

• un incremento del valore della produzione
(+4,1 Meuro pari a +8,1%) rispetto allo
scorso anno;

• un incremento, di minore entità, dei costi di
produzione (+2,5 Meuro pari a +5,2%).

tali risultati hanno generato un Margine ope-
rativo lordo in crescita rispetto al 2014 (+1,6
Meuro pari a +62,5%), dal momento che l’in-
cremento dei ricavi ha più che compensato il
corrispondente incremento dei costi. 

rispetto al 2014, nell’esercizio 2015 hanno pe-
sato in maniera rilevante le partite straordi-
narie. Se nel 2014 era stato possibile conta-
bilizzare un saldo positivo per oltre 950mila
euro, frutto prevalentemente dell’attività di ri-
negoziazione del debito, nel 2015 il saldo po-
sitivo è stato appena di 16mila euro. 

conto economico
importi espressi in euro 2015 2014

Δ 2014-2015

ass. %

valore della produzione 55.360.458 51.212.567 + 4.147.891 + 8,1%

costi della produzione 51.205.307 48.656.168 + 2.549.139 + 5,2%

mol 4.155.151 2.556.399 + 1.598.752 + 62,5%

ammortamenti e svalutazioni 3.342.812 2.531.229 + 811.583 + 32,1%

risultato operativo 812.339 25.171 + 787.168 + 3.127,3%

proventi (oneri) finanziari (516.776) (495.815) - 56.961 +12,4%

proventi (oneri) straordinari 16.338 953.518 - 937.180 - 98,3%

risultato ante imposte 311.902 518.874 - 206.972 - 39,9%

imposte d’esercizio 298.709 514.113 - 215.404 -41,9%

risultato d’esercizio 13.193 4.760 + 8.433 + 177,2%



70 71la consistente crescita dei contributi privati
(+1,7Meuro) è dovuta a diversi fattori conco-
mitanti. Da una parte l’entrata in vigore della
legge 106/2014 che ha introdotto un credito
d'imposta per le erogazioni liberali a sostegno
della cultura e dello spettacolo (il c.d. Art bo-
nus), dall’altra una riorganizzazione funzionale
della fondazione che, attraverso la creazione
di un ufficio Fundraising e Membership e at-
traverso la nomina di un responsabile per lo
Sviluppo Internazionale e le Relazioni ester-
ne, ha inteso dare un impulso decisivo all’at-
tività di raccolta fondi.

l’esercizio 2015 è stato anche caratterizzato
da un incremento dei ricavi per vendite e pre-
stazioni, pari a circa 220 mila euro (+2,3%) ri-
spetto al precedente esercizio.

in particolare l’ aumento dei ricavi è dovuto:

• ad uno straordinario incremento della ven-
dita dei biglietti (+2,5 Meuro pari ad un
+43,7%);

• ad un leggero incremento della vendita di
abbonamenti (+2,3%);

Si segnala che tra i suddetti “ricavi per vendite
e prestazioni”, in particolare nella voce “altre
prestazioni” figurano anche quelli relativi alle
tournée che nel 2014 ammontavano a circa
2,4Meuro e che nel 2015 non si sono verificati.
in ogni caso a tali ricavi corrispondeva una
contropartita analoga tra i costi.

infine il bilancio 2015 evidenzia altri ricavi per
complessivi 5,6 Meuro circa, in crescita di 3,9
Meuro (+222,1%) rispetto al 2014. essi sono
così composti.

ricavi per vendite e prestazioni
importi espressi in euro 2015 2014

Δ 2014-2015

ass. %

biglietti 8.163.732 5.681.505 + 2.482.227 + 43,0%

abbonamenti 1.376.531 1.345.709 + 30. 822 + 2,3%

altre prestazioni 165.950 2.457.538 - 2.291.588 - 93,2%

totale ricavi 9.706.213 9.484.752 + 221.461 + 2,3%

altri ricavi
importi espressi in euro 2015 2014

Δ 2014-2015

ass. %

incrementi di immobilizzazioni 
per lavori interni (a+b) 4.806.162 - + 4.806.162 -

a beni materiali 
(costruzioni interne) 3.566.316 - + 3.566.316 -

b immobilizzazioni
su beni terzi 1.239.846 - + 1.239.846 -

altri ricavi e proventi 772.527 1.741.888 - 969.361 - 55,7%

variazione delle rimanenze
di prodotti finiti 15.086 - 5.240 + 20.326 - 387,9%

totale 5.593.775 1.736.648 + 3.857.127 + 222,1%

Ricavi

Dal lato dei ricavi, il bilancio 2015 evidenzia:

• una crescita molto consistente dei ricavi ca-
ratteristici (biglietteria)

• una crescita altrettanto consistente della
contribuzione privata;

• una netta contrazione dei contributi pubblici.

le tabelle che seguono illustrano i dati nel det-
taglio.

nel 2015 il valore della produzione è incre-
mentato di 4,1Meuro (+8.1%) rispetto al 2014.
tale risultato è frutto di dinamiche contrastanti:
da una parte la contrazione dei contributi pub-
blici (-1,6 Meuro). Dall’altra il forte incremen-
to dei ricavi da biglietteria (+2,6 Meuro) e dei
contributi privati (+1,7 Meuro).

la successiva tabella contempla simultanea-
mente i risultati ottenuti sul fronte della con-
tribuzione pubblica e quelli relativi al fundrais-
ing.
in analogia con quanto avvenuto negli anni
passati, si è confermata la riduzione dei con-
tributi derivanti dagli stanziamenti pubblici. in
particolar modo, rispetto al 2014, si è verificata
una contrazione dell’ammontare dei contributi
erogati pari a:

• -1,150 Meuro (-7%) da parte di roma ca-
pitale;

• -478mila euro (-2,3%) da parte dello Stato. 

l’importo del contributo stanziato dagli altri
enti territoriali è rimasto invariato rispetto al
2014.

come emerge dalla precedente tabella, a fron-
te della riduzione del sostegno pubblico (-1,6
Meuro), si registra un effetto compensativo di
importo pressoché equivalente delle risorse
provenienti dal settore privato, cosicché il sal-
do complessivo della variazione complessiva
della voce “contributi” presenta un valore po-
sitivo per circa 69mila euro.
tale andamento rispecchia il precipuo inten-
to della fondazione volto ad accrescere il peso
e l’entità dell’apporto privato a fronte di una gra-
duale riduzione dell’erogazione e della di-
sponibilità di risorse pubbliche. una siffatta ge-
stione è volta al perseguimento di una stra-
tegia improntata ad una progressiva acquisi-
zione di maggiore autonomia economico-fi-
nanziaria da parte della fondazione.

valore della produzione
importi espressi in euro 2015 2014

Δ 2014-2015

ass. %

totale contributi pubblici 39.920.229 38.848.094 - 1.927.866 - 5,0%

contributi di privati 2.376.209 373.008 + 2.003.200 + 537,0%

biglietteria e altre prestazioni 9.706.213 7.027.214 + 2.678.999 + 38,1%

sponsorizzazioni 764.033 770.064 - 6.032 -0,8%

altri ricavi 5.593.775 4.194.186 + 1.399.589 -+33,4%

totale 55.360.458 51.212.567 + 4.147.891 +8,1%

contributi in conto esercizio
importi espressi in euro 2015 2014

Δ 2014-2015

ass. %

stato 19.910.229 20.388.094 - 477.866 - 2,3%

regione lazio 1.785.000 1.785.000 - + 0,0%

roma capitale 15.350.000 16.500.000 - 1.150.000 - 7,0%

città metropolitana 
di roma capitale 175.000 175.000 - + 0,0%

totale contributi pubblici 37.220.229 38.848.094 - 1.627.866 - 4,2%

contributi privati 2.076.209 373.008 + 1.703.201 + 456,6%

sponsorizzazioni 764.033 770.064 - 6.031 - 0,8%

totale contributi privati
e sponsor 2.840.241 1.143.072 +1.697.169 + 148,5%

totale 40.060.470 39.991.167 + 69.304 + 0,2%



72 73i costi della produzione nell’esercizio 2015
sono cresciuti di quasi 3,4 Meuro rispetto al
2014 (+6,6%).

tale incremento può essere spiegato attra-
verso il consistente aumento della produzio-
ne. considerando il teatro costanzi e cara-
calla, sono state messe in scena 3 produzio-
ni di opera lirica in più rispetto al 2014. con-
siderando anche il balletto, il numero di rap-
presentazioni complessive è salito a 160, 35
in più, pari al 28%,  rispetto al 2014.

per effetto di questo incremento delle attivi-
tà si è assistito anche ad una significativa cre-
scita dei punti fuS, che sono passati dai 1.345
del 2014 ai 1.765 del 2015 (+31,2%).

l’incremento dei costi (+6,6%) è stato co-
munque meno che proporzionale rispetto al-
l’incremento della produttività. ciò è dovuto
al proseguimento di uno sforzo per il recu-
pero dell’efficacia e dell’efficienza gestiona-
le che rappresenta un obiettivo strategico del-
l’attuale amministrazione.
la voce più consistente dei costi di produzione
è rappresentata dal costo del personale, il cui
valore rispetto al 2014 è leggermente au-
mentato (+1,4 %). infatti i maggiori costi con-
nessi all’utilizzo di personale aggiunto e al ri-
corso a lavoro straordinario per far fronte alle
aumentate esigenze produttive, sono stati
compensati dalla riduzione dei costi del per-
sonale a tempo indeterminato, ottenuta ri-
correndo a pensionamenti. Si noti a questo
proposito che il peso del costo del persona-
le sul totale dei costi di produzione è passa-
to dal 65,6% del 2014 all’attuale 62,4%.

costi

costi della produzione
importi espressi in euro 2015 2014

Δ 2014-2015

ass. %

per materie prime, sussidiarie, 
di consumo e merci 921.945 328.073 + 593.872 + 181,0%

per servizi 14.443.848 13.311.401 + 1.132.447 + 8,5%

per godimento beni di terzi 1.232.955 927.219 + 305.736 + 33,0%

per il personale 34.047.976 33.593.146 +454.830 + 1,4%

ammortamenti e svalutazioni 3.342.812 2.531.229 + 811.583 + 32,1%

oneri diversi di gestione 608.799 480.882 +127.917 +26,6%

totale 54.548.119 51.187.397 + 3.360.722 + 6,6%

oneri diversi di gestione

per il personale

10.000.000euro

2015 2014

20.000.000 30.000.000 40.000.000

per il godimento 
di beni terzi

per servizi

per materie prime, 
sussidiarie…

ammortamenti 
e svalutazioni

l’incremento di immobilizzazioni per lavori in-
terni (4,8 Meuro) si riferisce ai costi capitalizzati
di materiali e manodopera relativi a nuovi al-
lestimenti (3,6 Meuro) e ai lavori di ristruttu-
razione del teatro (1,2 Meuro). Si tratta degli
investimenti ai quali ci si riferiva in premessa,
realizzati nella convinzione che il 2015, anno
della ripartenza del teatro dopo la crisi eco-
nomico-finanziaria del 2013, rappresentasse
il momento giusto per porre le basi della cre-
scita futura.

Dal punto di vista delle produzioni artistiche,
nel 2015 sono stati realizzati 9 nuovi allesti-
menti, tra i quali 7 di opere liriche e 2 di bal-
letto. nel 2014 i nuovi allestimenti erano sta-
ti complessivamente 5 di cui soltanto 4 di ope-
re liriche. i nuovi allestimenti realizzati nel 2015,
tra i quali spiccano titoli che hanno ottenuto
un grande successo di pubblico e di critica
come Tosca, Lucia di Lammermoor, The Bas-
sarids, Madama Butterfly, Turandot, Aufstieg
und Fall der Stadt Mahagonny e, tra i ballet-
ti, Lo schiaccianoci, sono entrati stabilmente
nel patrimonio della fondazione e saranno uti-
lizzati frequentemente nel futuro sia per nuo-
ve riprese che per noleggi ad altri teatri.

gli interventi sugli edifici hanno riguardato
l’adeguamento degli uffici (che ha consenti-
to di riportare in teatro tutto il comparto am-
ministrativo che prima era ospitato in locali
esterni al costanzi); la ristrutturazione della
sala ballo e dei camerini, la realizzazione
della nuova biglietteria e del nuovo caffè del-
l’opera. Si tratta di interventi che hanno con-
sentito di riqualificare il teatro costanzi, ren-
dendolo più funzionale e migliorando, nel con-
tempo, i servizi a disposizione degli spettatori.
essi, in assenza di un contributo specifico di
roma capitale nella sua qualità di proprieta-
rio degli edifici, sono stati realizzati in eco-
nomia, utilizzando personale interno.

il grafico seguente presenta un confronto tra la com-
posizione dei ricavi nei due esercizi 2014 e 2015.

come conseguenza dei dati sui ricavi fin qui pre-
sentati, il peso dei contributi pubblici sul totale dei
ricavi complessivi si riduce, passando dal 75,9%
al 67,2%. tale riduzione è compensata da un in-
cremento del peso dei ricavi propri, con la bigliet-
teria che passa dal 13,9% al 17,5% e i contributi pri-
vati che accrescono il proprio peso, passando dal-
lo 0,7% all’attuale 3,8%.

totale contributi pubblici

contributi privati

biglietteria 
e altre prestazioni

sponsorizzazioni

altri ricavi

20142015

10,1%1,4%
17,5%

3,8%

67,2% 75,9%

8,0%1,5%
13,9%

0,7%



74 l’anno 2015 ha fatto registrare un migliora-
mento straordinario del numero di spettato-
ri: essi sono aumentati complessivamente di
48.643 unità (+25,7% rispetto all’anno pre-
cedente), passando dai 189mila del 2014
agli attuali 238mila.

le presenze da abbonamento sono incre-
mentate di quasi 5.500 unità (+21,4%) men-
tre il numero di biglietti venduti ha fatto regi-
strare un saldo positivo di oltre 43mila unità
(+26,4%).

a livello di singolo genere di rappresenta-
zione, la lirica ha fatto registrare un incre-
mento eccezionale  di quasi 41mila spetta-
tori (+39,9%) mentre un grande successo di
pubblico è stato ottenuto con gli eventi “ex-
tra”, non realizzati negli anni precedenti,
che hanno generato una affluenza di quasi
20mila spettatori.

Ricavi e dati
di biglietteria

presenze in abbonamento (1)

Δ% 2014-2015

2015 2014 ass. %

lirica 21.087 17.950 + 3.137 + 17,5%

balletto 7.134 7.621 - 487 - 6,4 %

spettacoli in abbinamento
(opera + balletto) 2.391 - + 2.391 n/a

concerti 20 - + 20 n/a

extra - - + 0 n/a

attività collaterali e didattica 412 4 + 408 + 10200,0%

presenze in abbonamento
totali 31.044 25.575 + 5.469 + 21,4%

numero biglietti (2)

Δ% 2014-2015

2015 2014 ass. %

lirica 122.233 84.488 + 37.745 - 44,7%

balletto 49.722 75.120 - 25.389 - 33,8%

spettacoli in abbinamento
(opera + balletto) 5.882 - + 5.882 n/a

concerti 1.542 1.740 - 198 - 11,4%

extra 19.935 - + 19.935 n/a

attività collaterali e didattica 7.654 2.446 + 5.208 + 212,9%

numero biglietti totali 206.968 163.764 + 43.174 + 26,4%

totali

Δ% 2014-2015

2015 2014 ass. %

lirica 143.320 102.438 + 40.882 + 39,9%

balletto 56.856 82.741 - 25.885 - 31,3%

spettacoli in abbinamento
(opera + balletto) 8.273 - + 8.273 n/a

concerti 1.562 1.740 - 178 - 10,2%

extra 19.935 - + 19.935 n/a

attività collaterali e didattica 8.066 2.450 + 5.616 + 229,2%

presenze totali (1) + (2) 238.012 189.369 + 48.643 +25,7%

75Di seguito vengono presentati alcuni indica-
tori di risultato scelti in relazione alla signifi-
catività dei dati nel settore dello spettacolo dal
vivo.

gli indicatori sopra presentati, nel confronto
2014-2015, mettono in evidenza:

• un miglioramento della capacità di auto-
finanziamento (+2.1%), intesa come ca-
pacità della fondazione di coprire i costi
di produzione con i ricavi generati dalla ge-
stione caratteristica;

• una riduzione dell’incidenza del persona-
le sui costi totali di produzione (-3.2%), ri-
sultato di una dinamica compensativa
derivante da due fenomeni di segno op-
posto: un aumento del costo assoluto del
personale dovuto al maggior utilizzo di que-
st’ultimo per far fronte alle accresciute esi-
genze produttive, e il ridimensionamento
della pianta organica ottenuto ricorrendo
a pensionamenti;

• una riduzione del prezzo del biglietto “teo-
rico” (-15.2%) che dovrebbe pagare cia-
scuno spettatore per contribuire alla co-
pertura dei costi di gestione unicamente
mediante i ricavi di biglietteria.

capacità di autofinanziamento

ricavi caratteristici sul totale costi della produzione  (importi espressi in euro)

rapporto 2015 % 2014 %

ricavi caratteristici

costi della produzione

13.318.981

54.548.119
= 24,4%

11.420.858

51.187.397
= 22,3%

quota del personale rispetto al totale dei costi

quota del personale sul totale costi della produzione (importi espressi in euro)

rapporto 2015 % 2014 %

costo del personale

costi della produzione

34.047.976

54.548.119
= 62,4%

33.593.146

51.187.397
= 65,6%

prezzo teorico del biglietto

prezzo biglietti senza contributi pubblici (importi espressi in euro)

rapporto 2015 € 2014 €

costi della produzione

numero spettatori

54.548.119

238.012
= 229,18

51.187.397

189.369
= 270,31

Analisi di alcuni indicatori 
di risultato
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78 79il teatro dell’opera di roma, attraverso il Di-
partimento di Didattica e formazione, inten-
de avvicinare i giovani e coinvolgerli nell’arte
della Danza e della Musica e offrire loro nuo-
ve opportunità per conoscere la grande tra-
dizione del teatro Musicale, nostro patrimo-
nio culturale da valorizzare e tramandare.
Migliaia di ragazzi partecipano alle proposte
didattico-educative e divulgative  del teatro:
incontri, laboratori, spettacoli, attività forma-
tiva; il numero crescente di adesioni testimonia
la forte attenzione del teatro per la creazione
di un nuovo pubblico e per lo sviluppo della
cultura musicale tra i giovani da una parte e
la formazione di futuri professionisti dall’altra. 

in linea con questa visione di investimento sui
giovani, il Dipartimento è  strutturato in quat-
tro aree:

– la Scuola di Danza

– la Scuola di canto corale 

– i progetti per le Scuole

– le iniziative culturali

tutti gli spettacoli prodotti dal Dipartimento
sono realizzati con la preziosa collaborazione
di tutta l’organizzazione del teatro dell’ope-
ra: la Direzione di produzione, la Direzione de-
gli allestimenti Scenici, dell’archivio Musicale,
della Sartoria, dell’ufficio Stampa e dell’uffi-
cio promozione. 

dipartimento didattica 
e formazione

la Scuola di Danza, diretta da laura comi, già
prima Ballerina Étoile del corpo di Ballo del
teatro dell’opera, è stata istituita nel 1928 ed
è una delle più antiche e prestigiose Scuole
professionali italiane. la Scuola per la sua fi-
nalità è da sempre impegnata, attraverso
una mirata selezione, a preparare bambini,
adolescenti e giovani che intendono avviarsi
alla professione del danzatore, con ammissioni
annue di candidati provenienti da ogni parte
d’italia. gli allievi vengono suddivisi, in base
all’età e al livello di tecnica conseguita, in otto
corsi: tre inferiori, due medi, tre superiori, più
uno di perfezionamento, rivolto agli allievi mi-
gliori, di cui alcuni meritevoli di borse di stu-
dio elargite sia dal teatro che da istituti e/o
contributi terzi. la Scuola offre agli allievi me-
ritevoli la possibilità di partecipare, sin da gio-
vanissimi, agli spettacoli di opere e balletti del-
la Stagione del teatro dell’opera: esprimersi
fin dai primi anni di studio sul palcoscenico e
venire a contatto con il mondo del lavoro con-
tribuisce ad una più completa formazione fi-
nalizzata a rendere preparati i ragazzi all’im-
pegno professionistico. oltre a questo, ogni
anno la Scuola produce i suoi spettacoli che
vengono allestiti sia al teatro nazionale che
al teatro costanzi e promuove interessanti ini-
ziative per i suoi allievi: partecipazioni a con-
corsi internazionali di danza; scambi con al-
tri importanti centri di formazione professio-
nale coreutica; stage formativi; incontri con
danzatori professionisti e personalità del
mondo accademico.

la scuola di danza
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80 81la Scuola di canto corale del teatro del-
l’opera di roma, diretta dal Maestro José Ma-
ria Sciutto, ha l’obiettivo di offrire una forma-
zione vocale e musicale ad allievi di età com-
presa tra sei e sedici anni attraverso un’espe-
rienza di alto livello artistico che educhi la sen-
sibilità melodica e le abilità ritmiche di ogni al-
lievo aiutandolo ad assumere un atteggia-
mento responsabile e professionale per una
migliore attività collettiva sia scolastica che
concertistica. gli allievi, ammessi dopo audi-
zioni annuali, vengono inseriti, in base al loro
livello di preparazione, in quattro gruppi diversi:
il coro dei piccoli, il coro preparatorio, la Scho-
la cantorum e il coro delle voci Bianche.  Sono
200 gli allievi iscritti. risulta tanto alto il livel-
lo artistico raggiunto che i bambini parteci-
pano regolarmente, sin dall’inizio dell’istitu-
zione della scuola, non solo alle produzioni del-
la Stagione del teatro dell’opera di roma e a
tutte le attività istituzionali della fondazione
ma ricevono inviti ad esibirsi in prestigiosi
eventi culturali della capitale e dei  festival ita-
liani. 

la scuola di canto corale
e per voci Bianche

all’opera con Filosofia

realizzato per il decimo anno consecutivo il
progetto prevede l’accesso agevolato agli
spettacoli, dopo aver assistito alla conferen-
za di presentazione dei titoli in produzione, te-
nuta da musicologi di fama. 

in collaborazione con l’università degli Studi
roma tre, Dipartimento di filosofia e DaMS,
il progetto è strutturato in un ciclo di incontri
tesi ad orientare in senso musicale, storico e
filosofico la formazione degli studenti degli isti-
tuti Superiori, propedeutici alla visione del re-
lativo spettacolo in scena al teatro dell’ope-
ra o al teatro nazionale. gli obiettivi che il pro-
getto si prefigge sono la diffusione della co-
noscenza del grande repertorio lirico e di bal-
letto tra i giovani e l’educazione e fidelizzazione
di un nuovo pubblico. le conferenze hanno re-
gistrato la presenza di 5.000 partecipanti che
hanno avuto l’opportunità di assistere ad uno
spettacolo o una prova generale dei titoli
analizzati al prezzo di 12,00/15,00 €. 

la scuola adotta l’opera

lo scopo è permettere agli studenti di seguire
sin dall’inizio le diverse fasi di realizzazione di
un’opera lirica o di un balletto, in modo da com-
prendere il linguaggio dell’autore e l’inter-
pretazione degli artisti, la messinscena, la co-
reografia. ogni incontro è preceduto da una
presentazione e da una lezione teorica per per-
mettere ai ragazzi di conoscere la struttura di
uno spettacolo d’opera o di balletto e le esi-
genze e le modalità legate alla messinscena.

le scuole hanno assistito alla preparazione
delle seguenti opere: Werther, Tosca, Aida, Le
nozze di Figaro e The Bassarids. gli studen-
ti coinvolti  sono stati invitati a partecipare ai
diversi aspetti legati alla costruzione dello spet-
tacolo:

1. conosci la Messa in Scena

nel primo appuntamento è possibile seguire
da vicino le fasi relative all’allestimento, al-
l’aspetto registico e musicale, alla sceno-
grafia, ai costumi, al trucco, ecc..

2. conosci la trama e la Musica

in questo secondo appuntamento parti-
colare attenzione è rivolta alle peculiarità
dell’intreccio drammaturgico, enfatizzato
dall’apporto della componente musicale,
delle voci e dell’orchestra, nonché dell’im-
pianto scenico.

3. prova antegenerale/generale

ormai, la preparazione è quasi del tutto com-
pleta; non resta che accomodarsi e godersi
lo spettacolo!

i progetti per le scuoledipaRtiMento 
didattica 
e FoRMazione

fo
to

 d
i Y

as
uk

o 
Ka

ge
ya

m
a

fo
to

 d
i S

ilv
ia

 L
el

li



82 83

le iniziative culturali

oltre il libro le note

il libretto di un’opera lirica è il fulcro intorno al
quale intere generazioni di operisti illustri
hanno creato alcuni tra i più grandi capolavori
del Melodramma. le fonti da cui sono tratti i
libretti sono i drammi e i romanzi dei più gran-
di scrittori e poeti. per questo motivo, partendo
dalla scoperta dei contenuti e dei significati
del libretto si vuole stimolare la consapevo-
lezza dell’inestimabile patrimonio culturale che
ci appartiene. la lettura dei libretti e la con-
seguente partecipazione agevolata agli spet-
tacoli del teatro dell’opera vogliono offrire al
pubblico coinvolto uno stimolo complemen-
tare: partire dalla lettura per scoprire l’opera,
conoscere l’opera per ritrovare il piacere di ri-
scoprire i grandi classici della letteratura. la
natura del progetto lo rende particolarmente
efficace per la fascia adulta che, avendo già
gli strumenti idonei a recepirne i contenuti, è
maggiormente predisposta a soddisfarne le
finalità.  i titoli prescelti sono stati: Lucia di
Lammermoor di gaetano Donizetti, su libretto
di Salvatore cammarano, tratto dal romanzo
storico The bride of Lammermoor di Walter
Scott (1819) e Tosca di giacomo puccini, su
libretto di illica e giacosa, tratto dal dramma
La Tosca di victorien Sardou (1887).

il progetto si è articolato in 4 lezioni-conferenze
itineranti tenute da lucia Bonifaci, coordina-
tore artistico del Dipartimento Didattica del
teatro e docente di storia ed estetica musicale.
Di ogni opera è stato illustrato il contesto sto-
rico, il collegamento con la letteratura e con
la musica, in modo da stimolare in chiunque
la curiosità di riscoprire due forme artistiche
differenti ma entrambe rappresentative della
nostra identità. al fine di completare la co-
noscenza degli argomenti trattati, la fonda-
zione ha offerto a tutti i partecipanti una pro-
mozione sull’acquisto del biglietto di ciascu-
na opera trattata con una riduzione del 30%.

più tua l’opera. 
corrado augias racconta…

il gioco del lotto in collaborazione con il tea-
tro dell’opera di roma ha organizzato due in-
contri di presentazione dell’opera tenuti da
corrado augias. i titoli prescelti sono stati To-
sca e Le nozze di Figaro.

lezioni di opera per adulti e ragazzi

gli incontri, tenuti dal Maestro giovanni Biet-
ti, vogliono analizzare diversi aspetti dell’uni-
verso musicale. l’iniziativa si rivolge sia ad un
pubblico adulto che alle scuole. gli incontri
sono aperti a tutti coloro che sono interessati
ad approfondire la conoscenza musicale e
sono arricchiti anche da esempi musicali
dal vivo, brani registrati, inserti video. 

Rassegna di concerti sinfonici

con la nuova Stagione di concerti Sinfonici ab-
biamo avviato una rinnovata collaborazione
con l’università la Sapienza , Dipartimento di
Studi greco-latini,  italiani e Scenico-Musicali
(DiSgiS).

la collaborazione ha molteplici obiettivi: por-
tare al pubblico una voce giovane e uno stile
non accademico nelle presentazioni dei con-
certi sinfonici; offrire agli studenti dei licei e
delle Scuole del territorio  una formazione spe-
cifica sul repertorio e sulle novità presentate;
infine (e non ultimo) integrare la didattica ac-
cademica con la possibilità di sperimentare
sul campo, per i giovani musicologi, le com-
petenze acquisite.  

anteprime Giovani - 
Vietato ai maggiori di 26 anni

il teatro dell’opera di roma prosegue il pro-
prio impegno volto alla sensibilizzazione di un
pubblico sempre più vasto, con un’attenzione
particolare rivolta ai più giovani. grazie a
questa iniziativa i ragazzi fino a ventisei anni
possono acquistare un biglietto a € 15,00 per
assistere ad una recita in anteprima dello spet-
tacolo.

canta con me!

“canta con me!” è un progetto ideato dalla
fondazione e realizzato dal suo Dipartimen-
to Didattica e formazione, con il contributo ar-
tistico del Direttore del coro di voci  Bianche
Maestro José Maria Sciutto. l’iniziativa ha avu-
to il patrocinio del Senato della repubblica.
grazie alla creazione di quattro cori di voci
bianche in scuole poste nei quattro punti car-
dinali dell’area metropolitana romana, il pro-
getto persegue l’obiettivo dell’integrazione e
dell’ascolto dell’altro come presupposto per
la coesione e la convivenza sociale. prota-
gonisti di questo percorso sono stati gli stu-
denti delle scuole primarie degli istituti com-
prensivi “via casalbianco”, “via olcese”, “pa-
blo neruda”, “via cutigliano” e gli allievi del-
la Scuola di canto corale del teatro del-
l’opera di roma. i primi hanno seguito un per-
corso di formazione, che si è concluso con un
concerto finale al teatro costanzi. la Scuola
di canto corale del teatro dell’opera di roma
è stata invece protagonista di quattro concerti
nei quartieri interessati con l’obiettivo di con-
fermare la volontà della fondazione di “usci-
re” dal teatro e di diventare un soggetto ca-
pace di creare aggregazione sociale.   

Visite guidate 

le visite guidate rivolte alle scuole prevedo-
no un tour del teatro dell’opera, anche dietro
le quinte del palcoscenico e del Museo tea-
trale. Durante queste visite, oltre alla storia del
teatro, agli studenti sono illustrati il funzio-
namento della macchina teatrale e le varie fasi
necessarie alla messa in scena di uno spet-
tacolo. per le scuole primarie e dell’infanzia,
dopo la visita è possibile partecipare ad un la-
boratorio creativo, durante il quale i bambini
possono cimentarsi nella realizzazione di
manufatti artistici utilizzando i materiali e i co-
lori che si usano per realizzare le scene e gli
attrezzi di scena. 
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le produzioni 
del dipartimento

Brundibár sogno di una notte 
di mezza estate

verdiana/carmen coppélia

considerati i risultati ottenuti, testimoniati
da una rassegna stampa che documenta il
successo e l’accoglienza di questa produ-
zione, si è posto come giusto e strategico, il
riallestimento di Brundibár, opera per bambini
in due atti su libretto di adolf hoffmeister e
musica di hans Krása. la produzione è stata
realizzata dalla Scuola di canto corale con la
partecipazione dall’orchestra del conserva-
torio di Santa cecilia al teatro palladium, in col-
laborazione con l’università roma tre e il pa-
trocinio della comunità ebraica di roma dal
26 al 30 gennaio  per un totale di 10 rappre-
sentazioni e 2.474 spettatori.

gli allievi della Scuola di Danza sono stati im-
pegnati dal 24 al 29 marzo nella produzione
di uno dei titoli del repertorio classico più rap-
presentati, Sogno di una notte di mezza esta-
te, con la partecipazione di elementi del cor-
po di Ballo del teatro dell’opera. gli spettatori
sono stati 2.785. l’appassionante e diverten-
te commedia di William Shakespeare con mu-
siche di felix Mendelssohn-Bartholdy è sta-
ta allestita al teatro nazionale. la coreogra-
fia è di alessandra Delle Monache, le scene
di Michele Della cioppa e i costumi di anna
Biagiotti.

Balletto in due atti di roland petit – Musica di
léo Delibes

orchestra e corpo di Ballo del teatro del-
l’opera di roma  

mercoledì 4 e 5 novembre 2015 ore 11.00.

Balletto con gli allievi della Scuola di Danza 

uno spettacolo – con due coreografie, la pri-
ma a firma della stessa laura comi e la se-
conda della coreografa alessandra delle Mo-
nache – che ha visto in scena tutti gli allievi dei
corsi superiori della Scuola di Danza del tea-
tro dell’opera di roma.

lo spettacolo è stato allestito al teatro na-
zionale dal 4 al 12 dicembre per un totale di
7 rappresentazioni e 2.270 spettatori.
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Archivio storico 
ed Audiovisuale

nel corso degli anni l'archivio Storico ed au-
diovisuale, oltre a continuare nella propria at-
tività ordinaria, riguardante la catalogazione,
la conservazione e la fruizione dei materiali co-
stituenti il patrimonio storico-documentale del-
la fondazione, si è trasformato in un vero pro-
prio settore di post-produzione. 

a partire dal 2011 e negli anni successivi, a se-
guito di un accordo con il Ministero degli affari
esteri, è stato possibile, realizzare diverse mo-
stre, composte da bozzetti, figurini, costumi
e video, e presentarle, attraverso la rete degli
istituti italiani di cultura, delle ambasciate e
dei consolati in moltissime città del mondo.
Mostre 2015:

Mostra “sudamericanamente”

nicaragua, Managua, teatro nazionale ru-
ben Dario
15 agosto - 3 ottobre 2015

uruguay, Montevideo, teatro Solis
15 novembre - 15 dicembre 2015 

venezuela, caracas, teatro teresa carreno

Mostra  “oppo. pittura, disegni 
scenografia”

roma, villa torlonia, casino dei principi

2  giugno -  2 agosto  2015 

Mostra “tosca 1900”

roma, foyer di prim’ordine 
de teatro opera di roma

20 maggio - 4 ottobre 2015  
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stato patrimoniale

attivo 31 dicembre 2015 31 dicembre 2014

a crediti verso fondatori per versamenti ancora dovuti

contributi in conto patrimonio 0 0

b immobilizzazioni

i immobilizzazioni immateriali

1 costi impianto e ampliamento 0 0

3 diritti, brevetti, ecc. 43.272 76.900

4 diritto d’uso illimitato degli immobili 17.687.367 17.877.533

5 concessioni, licenze, marchi e dir. simili 1.598 2.397

7 altre immobilizzazioni immateriali 1.268.184 32.579

19.000.421 17.989.409

ii immobilizzazioni materiali

1 immobili 12.395.000 12.596.000

2 impianti e macchinari 363.739 149.097

3 attrezzature 9.849.096 5.569.277

4 altri beni 298.438 323.750

5 immobilizzazioni materiali in corso 0 28.638

6 patrimonio artistico 9.297.886 9.302.086

32.204.158 27.968.847

iii immobilizzazioni finanziarie

2 crediti 1.033 1.033

totale immobilizzazioni (b) 51.205.612 45.959.289

stato patrimoniale

attivo 31 dicembre 2015 31 dicembre 2014

c attivo circolante

i rimanenze

1 materiali di consumo 171.903 121.688

4 prodotti finiti 50.939 35.853

222.842 157.541

ii crediti

1 verso clienti:

- esigibili entro l’esercizio successivo 1.009.246 1.611.560

- esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

1.009.246 1.611.560

4 verso fondatori:

- esigibili entro l’esercizio successivo 8.910.429 5.125.506

- esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

8.910.429 5.125.506

4 bis crediti tributari:

- esigibili entro l’esercizio successivo 1.394.898 1.668.547

- esigibili oltre l’esercizio successivo 479.625 479.625

1.874.523 2.148.172

4 ter imposte anticipate 0 0

5 verso altri:

- esigibili entro l’esercizio successivo 1.757.273 919.861

- esigibili oltre l’esercizio successivo 2.315.197 2.315.197

4.072.470 3.235.058

iii attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0

iv disponibilità liquide

1 depositi bancari e postali 19.499 235.710

4 denaro e valori in cassa 8.316 9.119

27.815 244.829

totale attivo circolante (c) 16.117.325 12.522.666

d ratei e risconti attivi

ratei attivi 0 60.962

risconti attivi 1.705.758 1.823.399

totale ratei e risconti attivi 1.705.758 1.884.361

totale attivo 69.028.695 60.366.316
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stato patrimoniale

passivo 31 dicembre 2015 31 dicembre 2014

a partimonio netto

1 patrimonio disponibile

i fondo di dotazione

ia fondo di dotazione iniziale 10.917.537 10.917.537

ib patrimonio indisponibile -17.687.367 -17.877.533

vii altre riserve 27.774.057 27.598.186

1 contributi in conto patrimonio a fondo perduto 4.337.210 4.166.099

2 riserva indisponibile 4.561.679 4.556.919

3 riserva conversione itl/euro 3 3

4
riserva per rivalutazione patrimonio artistico 
ed apporti immobiliari

18.875.165 18.875.165

viii utili (perdite) a nuovo - 32.822.839 - 32.822.839

ix utili (perdite) dell’esercizio 13.193 4.760

totale patrimonio netto disponibile (a1) -11.805.419 -12.179.889

2 patrimonio indisponibile (a2)

diritto d’uso illimitato degli immobili (al neto degli ammortamenti) 17.687.367 17.877.533

partimonio netto finale (a1 + a2) 5.881.948 5.697.644

b fondi per rischi ed oneri

1 indennità per trattamento di quiescenza ed obblighi simili 272.575 316.071

3 altri fondi 2.067.231 2.240.587

totale fondi per rischi ed oneri 2.339.806 2.556.658

c fondo di trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 6.070.907 6.796.989

stato patrimoniale

passivo 31 dicembre 2015 31 dicembre 2014

d debiti

3 debiti verso banche

esigibili entro l’esercizio successivo 6.376.357 11.963.664

esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

6.376.357 11.963.664

4 debiti verso verso altri finanziatori

esigibili entro l’esercizio successivo 0 0

esigibili oltre l’esercizio successivo 24.999.996 4.999.996

24.999.996 4.999.996

5 acconti

esigibili entro l’esercizio successivo 2.391.529 2.201.301

esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

2.391.529 2.201.301

6 debiti verso fornitori

esigibili entro l’esercizio successivo 9.337.144 13.795.229

esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

9.337.144 13.795.229

11 debiti tributari

esigibili entro l’esercizio successivo 6.846.715 6.431.634

esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

6.846.715 6.431.634

12 debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale

esigibili entro l’esercizio successivo 1.186.155 2.161.408

esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

1.186.155 2.161.408

13 altri debiti

esigibili entro l’esercizio successivo 2.868.466 2.895.509

esigibili oltre l’esercizio successivo 6.300 6.300

2.874.766 2.901.809

totale debiti 54.012.662 44.455.041

e ratei e risconti passivi

ratei passivi 597.442 641.024

risconti passivi 125.930 218.961

totale ratei e risconti passivi 723.372 859.985

totale passivo 69.028.695 60.366.316
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conto economico 31 dicembre 2015 31 dicembre 2014

a valore della produzione

1 ricavi della vendita e delle prestazioni 9.706.213 9.484.752

a abbonamenti 1.376.531 1.345.709

b vendita biglietti 8.163.732 5.681.505

c altre prestazioni 165.950 2.457.538

2 variazioni delle rimanenze di prodotti finiti 15.086 - 5.240

4 incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 4.806.162 0

b immobilizzazioni materiali - costruzioni interne 3.566.316 0

c immobilizzazioni immateriali - lavori su beni terzi 1.239.846 0

5 altri ricavi e proventi 40.832.997 41.733.055

a contributi pubblici 37.220.229 38.848.094

b contributi privati e sponsorizzazioni 2.840.241 1.143.073

c altri ricavi e proventi (noleggi concessi, rimborsi, ecc.) 772.527 1.741.888

totale valore della produzione 55.360.458 51.212.567

b costi della produzione

6 per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 921.945 328.073

7 per servizi 14.443.848 13.311.401

8 per godimento beni di terzi 1.232.955 927.219

9 per il personale 34.047.976 33.593.146

a1 salari e stipendi 24.674.112 24.588.549

a2 compensi relativi ad incarichi continuativi soggetti a contribuzione 900.512 933.863

b oneri sociali 6.761.836 6.549.068

b1 previdenziali e assistenziali 6.465.953 6.256.789

b2 assicurativi 295.883 292.279

c trattamento di fine rapporto 1.367.234 1.304.548

d trattamento di quiescenza e simili 0 0

e altri costi 344.282 217.117

10 ammortamenti e svalutazioni 3.342.812 2.531.229

a ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 293.546 282.784

b ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 3.049.266 2.248.445

c altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0

d svalutazione dei crediti a breve 0 0

11 variaz. rimanenze di materie prime, consumo e merci -50.216 15.448

12 accantonamenti per rischi e oneri 0 0

13 altri accantonamenti 0 0

14 oneri diversi di gestione 608.799 480.882

totale costi della produzione 54.548.119 51.187.397

valore netto della produzione 812.339 25.171

conto economico 31 dicembre 2015 31 dicembre 2014

c proventi e oneri finanziari

16 altri proventi finanziari 1.346 13.407

17 interessi ed altri oneri finanziari - 506.002 - 474.391

17 bis utile e perdita su cambi - 12.119 1.169

totale proventi e oneri finanziari - 516.776 - 459.815

d rettifiche di valore di attività finanziarie

18 rivalutazioni 0 0

19 svalutazioni 0 0

totale rettifiche di attività finanziarie 0 0 

e proventi e oneri straordinari

20 proventi straordinari 1.712.934 1.484.658

a plusvalenze da alienazioni 0 0

b varie 1.712.934 1.484.658

21 oneri straordinari - 1.696.596 - 531.140

a minusvalenze da alienazioni 0 - 164

b imposte esercizi precedenti 0 0

c altri oneri straordinari - 1.696.596 - 530.976  

totale delle partite straordinarie 16.338 953.518

risultato prima delle imposte 311.902 518.874

22 imposte sul reddito dell’esercizio 298.709 514.113

a imposte correnti 298.709 514.113

b imposte differite 0 0

c imposte anticipate 0 0

utile (perdita) dell’esercizio 13.193 4.760
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